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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI
fi numero 4ös della raccolta ufficiale delig leggi e dei decregg

del Regno contiene si seguente decreto:

TOMASO I)I SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maeetà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dolPantorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la grazia e giustizia e i culti, di concerto con quelli
de1Pinterno, del tesoro e delle finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvata l'annessa convenzione in data 29 lu-

glio 1918, stipulata tra il Afinistero di grasia e giusti-
zia ed i rappresentanti del comune o della provincia
di Bergamo per la costruzione in quella città di un

edificio ad uso degli uffici giudiziari.
Art. 2.

Il comune di Dergamo è autorizzat0 a contrarr0



036 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

con uno degli Istituti di cui all'art. 7 della conven-

zione -citata nell'art. 1 del presente decreto, e per la
costruzione dell'edificio, un mutuo di L. 1.300.000 in

deroga alle disposiziont dell'art. 191 (ella legge comu-
nale e provinciale, testo unico 4 febbfaio 1915, n. I18.
Se 11 mutuo sarà contratto con la Cassa depositi e

prestiti, restano ferme per effettuarne l'operazione,
tutte le modalità stabilíte dalla legge (testo unico) 2
gennaio 1913, n. 453, sulla Cassa predetta.

Art. 3:
Nella parte straordinaria dello stato di previsione

della spesa del Ministero di grazia e giustizia verrA
stanziata per il periodo di 50 anni l'annualità per
l'estinzione del mutuò da contrarsi dal comune di Bet-
gamo; ai -sonsi del precedente art. 2 e. da rimborsarsi
al Comune medesimo secondo s.tabiliscono gli articoli
8 e 9 della òonvenzione.
Nello stato di previsione dell'entrata sarà iscritto il

contributo da corrispondersi dalla provincia di Ber-
gamo in forza dell'art. 2,.comma 2°, della detta con-
venzione.

Art. 4.
.

L'annessa convenzione e quelle altre che intervenis-
sero successivamente in dipendenza di questa saranno
registrate con il splo diritto fisso di L. 2,70

Art.,5.
Il comune di Bergamo è esonerato dal pagamento

di imposte e tasse dipendenti dalla stipulazione ed
esecuzione della ripetuta convenzione, compresa l'im-
posta di ricchezza mobile sui rimborsi.
Gli interessi dei mutui contratti del Comune per i

fini di cui alla annessa convenzione usufruiranno del-
I'esenzione dalla imposta di ricchezza mobile disposta
dall'art. 16 della legge 11 dicembra 1910, n. 855.

Art. 6.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
CoLostmo - Facta - STRINGHER --
Mn»A.

Visto, Il guardasigilli: FACTA.

.00NVENZIONS.
L'anno 1918, nel giorno 29 del mese di luglio, tra il Ministero di

grazia e giustizia e dei culti, rappresentato dal procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale di Bergamo, la provincia di Ber-
gamo, rappresentata dal presidente della Deliutazione provinciale,
ing. cav. Luigi Milesi, autorizzato con deliberazione 6 maggio 1918,
approvata e resa esecutoria nei modi di legge ed il comune di Ber-

gamo, rappresentato dal sindaco avv. conim. Sebastiano Zilioli,
come da deliberazione del Consiglio, comunale di Bergamo, in data
29 aprile 1918, approvata e resa esecutiva nei modi di legge, viene
convenuto e stipulato quanto segue:

Art. 1.
Il comune di Bergamo si obbliga di costruire in - Bergamo, nella

località della Fiera, su area facente parte de,l n. 271,della mappa
di Bergamo città e della kuperficie di mq. 3083, confinante il lotto B
della planimetria della Fiera medesima, un palazzo per uso esclu-
sivo degli ufHei giudiziari, giusta il progetto in data 3 aprile 1917

compilato dai signori ai•chitetto comm. Marcello Piacentini e inge-
gnere cav. Luigi Degrossi, capo dell'ufncio tecnico municipale di Ber.
gamo, approvato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici con de•
liberazione dol29 gennaio 1918.
La costruzione dovrà essere compiuta entro il periogo massimo

di anni 8 dalla stipulazione della pace.
Art. 2.

Il comune di Bergamo inoltre,,con la presente convenzione, cede
gratuitamente allo Stato per Ïa costruzione anzidetta l'area di
sua libera pt•oprietå descritta nell'articolo precedente con l'auto-
rizzazione a procedere alla relativa voltura o trascrizione nei pub-
blici registri.
14 provincia di Bergamo a sua volta si obbliga di oontribuire

alle dette spese mediante corresponsione di annuo lire diecimila

per anni 40 come da deliberazione 16 ottobre 1916 del Consiglio
provinciale apirovata e resa esecutiva nei modi di legge; somma

questa che intendesi cost devoluta a favore diretto dello Stato ed a

parziale sollievp dell'onere che .esso assume come in appresso.
Art. 3. '

Fermi i contributi diW all'articolo che precede, la spesa com-

plessiva a carico dello Stato viene, di comune accordo fra le parti,
stabilita neÏ limite massimo di L. 1,300,000 compresi gli impianti
per il riscaldamento e ventilazione dei locali e per la distribuzione

dell'accqua e della luce elettrica ed ogni altra che si rendesse ne

cessaria, escluse soltanto quelle per l'arredamento.
Art. 4.

Nel caso in cui le spese di costruzione, accessorî ed impianti, non
raggiungessero le dette L. 1,300,000, la difl'erenza in meno andrà in
diminuzione dell'onere dello Stato.
Per contro resta espressamenQ convenuto che qualsiasi ecce-

denza sulla detta somma dovrà essere sostenuta dal comune di

Bergamo.
Art. 5.

La spesa sostenuta dal Comune per la costruzione del palazzo
verra desunta dalla contabilità finale dei lavori, riveduta dall'Uf-
ficio dël genio civile ed approvata dal Ministoro del lavori pub-
blici.

Art. 6.
Le costruzioni che man mano sorgeranno sull'area ceduta daÌ

comune di Bergamo allo Stato díverranno immediata proprietà
dello Stato. medesimo ed 11, palazzo dopo ultimato e collaudato nei
modi di legge sarà preso in consegna dal Ministero di grazia e giu-
stizia con tutti i relativi impianti ed accessori.

Art 7.
La somma di L 1.300.000 che, giusta l'art. 3, costituisce l'opere

massimo dello Stato per la costruzione del palazzo ed impianti ed
accessort verra.chiesta a mutuo dal Comune alla Cassa depositi e
prestiti o ad altra Cassa di risparmio ordinaria purchè a condizioni
uguali o migliori contro la garanzia delle delegazioni del Comune
sulla sovraimposta fondiaria,, con ammortamento in 50 anni, stabi-
lendosi phe il mutuo verrà somministrato a rate e secondo l'avan.
zamento dei lavori.

Art. 8.
Il Comune sarà rimborsato dallo Stato delle annualità che avra

dovuto versare alla Cassa sovventrice per l'ammortamento del mu-
tuo nel modi stabiliti col seguente art. 9.
Qualora però dalla contabilità finale dei lavori risultasse a carico

dello Stato una spesa inferiore al limite di cui all'art. 9, sulla base
di essa si determineranno le.annualità residuali che lo Stato dovrà
a titolo di rimborso corrispondere aLComune.
Finchð non sia approvata tale contabilità finale dei JaYori l'am-

mortamento delle annualità da versarsi jn via di rimbotso dallo
Stato al Comune rimane fissato nella somma corrispondente all'am-
montare dãIIe delegazioni che il Comune dovrà rilasciare alla Cassa
depositi o prestiti o ad altro Istituto di credito sovventore.

, Art. 9.

11, rimborso della.prima annualità amrte dello Stato al Comune
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non avrà luogo se non quando, da certificati dell'Ufficio del genio
civile, risultino compiute le fondazioni.
La seconda annualità verrà rimborsata quando saranno almeno

costruiti i muri perimetrali fino all'altezza del tetto.
Al rimborsa delle annualità successive verrà provveduto dopo

l'avvenuto collaudo e quando consti della perfetta abitabilità del

palazzo, del completamento delle opere accessorie previste, nonchè
degli impianti di cui all°art. 3.

Art. 10.
Il Governo del Re si riserva la facoltà di far sorvegliare per

mezzo dell'ingegnere capo del genio civile la esecuzione dei lavori,
assumendo a proprio carico la spesa all'uopo necessaria.

Art. 11.
La presente convenzione sarå registrata con il solo diritto fisso

di L. 2,70 e non sarà valida per l'Amministrazione .dello Stato se

non dopo approvata con legge.
Fatta in unico originale, letta, approvata e sottoscritta il giorrio,

mese ed änno che sopra in Bergamo.
Avv. comm. ßebastiano Zilioli - Sindaco.

Avv. Ëoberto G¾sti - Procuratore del Re.

Ing. Lteigi Milesi - Presidente Deputazione provinciale.

Il numero MO della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

.
TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quello per le finanze ;
Abbiamo'decretato e decretiamo :

Il limite m ssimo assegnato al Ministero delle finanze,
nell'esercizio finanziario 1918-919, delPannualità per
pensioni da oncedersi in dipendenza di collocamento
a riposo d'autorità, ò aumentato di lire trentamila
(L. 30.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere conve:etito in legge, ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliò, addl 18 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLCSimo -- STRINGHER ËEDA.
Visto, D paardasipini FxcTA.

Il numero 400 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' IT'ALIA

In svirtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto don quello per·le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di pkevisione della spesa del Ministero

delle finanze per l'esercizio finanziario 1918-919 sono
apportate le variationi di cui alla unita tabella, fir-
mata, d'ordine Noptro, dai ministri proponenti.
Questo decreto parà. presentato al Parlamento por

essere convertito in legge ed andrà in vigore nel giorno
stesso della sua pubblicazione nella Ga,zzetta, ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ud Agliè, addì 18 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COLOSIMo - Stamorsa - MEDÁ

Visto, Il guardasigilli: FAcTA.
TABELLA di maggiori assegnazioni nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1918-

1919.

Cap. n. 3. Spese d'lifficio (Ministero) . . . . . . . 90,000 -

Cap. n. 10. Spese d'ufdcio (Intendenze) . . .
. ,

120,000 -

Cap. n. 12. Indennità di viaggio e di soggiorno al
personale dell'gmministrazione centrale ecc. 15,000 --

Cap. n. 232. Paghe al þersonale ausiliario di sorve-
glianza e di scrittura ed agli opergi delle
manifatture e dei magazzini dei tabac-

chi, ecc. . . . .
. 4,500,000 -

Cap. n. 308. Spese di indemaniamento e di ammini-
strazione dei beni delle Confraternite ro-

mane, ecc. . . . . . . . . . . .
4,000 -

4,729,000 ---

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:
Il ministro del tesoro: STRINdHER.
Il ministro delle finanze: MEDA.

Il numero 491 della raccolta ufficimie delle Lygi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenehte Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto Luogotenziale 12 dicembre : l8,

n. 1971 ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

11 tesoro, di concerto col presidente del Consiglio dei
ministri, ministro segretario di Stato per l'interno;
Abbiamo .decretato e decretismo :

Lo stanziamento dei sottonotati capitoli dello stato
di previsione della spesa del )finistero dell'interno, per
l'esereizio.finanziario 1918-919, è aumentato della somma
per ciascuno di essi indicata :

Cap. n. 100. Servizio segreto. . . . . 800,000 -

Cap. n. 136. Spese confidenziali per la repressione
del malandrinaggio, per la ricerca ed estra-
dizione degli imputati e con lantati rifu-
giatisi all'estero ei altre inereL & Spe••
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ciali servizi di sicurezza pubblica, in rela-
2ione anche ai bisogni determinati dallo
stato di guerra . . . . . . . . . . . . . 200,000 -

Totale . . . 1,000,000 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge ed andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nellaGazzetta utßciale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLUSIMQ - STRINGRER.
Visto, 13 guardasigilli: FAcTa

Il numero 402 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III'
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il testo unico delle leggi sugli ufficiali ed

agenti di pubblica sicurezza 21 agosto. 1907, n. 690 e

del relativo regolamento 20 agosto 1909, n. 66;
Visto il testo unico del regolamento pel corpo delle ,

guardie di città 27'giugno 1907, n. 367;
Visto il Nostro decreto 14 ottobre 1917, n. 1732;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e ministro dell'inte_rno, di concerto con quelli
del tesoro, della guerra e dellá marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Nella tabella organica A per il corpo delle guardie di città, alle-

gata al Nostro decreto 14 ottobre 1917, n. 1732, sono introdotte le
modificazioni risultanti dalla tabella A annessa al presente decreto.

Art. 2.
Il limite minimo d età per l'ammissione nel corpo delle guardie

di eittà ó fissato a 18 anni compiuti.
Art. 3.

Le guardie di città sono reclutate:
1 per arruolamento volontario, a preferenza tra gli ex-cara-

binieri e militari in congedo illimitato. A11'arruolamento potranno
essere ammessi gli inseritti di leva anche dopo la data di apertura
della leva cui devono concorrere ;

2* per passaggi di militari del R. esercito o della R. marina
che si trovino alle armi o in congedo illimitato provvisorio in at-
tesa della chiamata alle armi della loro classe.
I ministri della guerra e della marina hanno facoltà di vietare

gli arruolamenti e i passaggi nel corpo delle guardie di città degli
inscritti e dei' militari anzidetti che siano da adtbirsi o addetti a
servizi speciali.

Art. 4.
I sottuffloiali e gli appuntati hanno diritto alla seguente inden-

nità giornaliera di grado:
Marescialli maggiori
Marescialli capi . . .

Marescialli ordinari
Rrigadieri . . , ,

.

Sottobrigadieri . . .

Appuntati . . . . .

. . . . . . . . . . .L.2,50

........... >2,00

...........
>1,50

............»l,15

........... »O,30
Sull'indennità di grado sono concessi i seguenti aumenti quadrien-

nali :
1° per il maregeiallo maggiore, tre aumenti quadriennali al 5°,

al 90 ed al 13° anno di grado, clausuno di L 0,40 al giorno ¡

2° per il maresciallo capo e ordinario, un aumento quadrien-
nale al 5° anno di grado, di L. 0,30 al giorno;

3° per il brigadiere, un aumento quadriennale al 5° anno di

grado, di L. 0,25 al giorno;
4° per 11 sottobrigadiere, un aumento quadriennale al 5° anno

di grado, di L. 0,20 al giorno ;
5° per l'appuntato, tre aumenti quadriennali, al 5°, al 9° ed al

13° anno di grado ciascuno di L. 0,20 al giorno.
Art. 5.

11 soprassoldo di rafferma di L. 100 e di L. 200 annue; di cui
alPart. 2 della legge 30 dicembre 1906, n. 648, nonchè quello di
L. 100 annue annesso alla medaglia al merito di servizio istituita

pel corpo delle guardie di eittà dall'art. 3 della legge 8 luglio 1906,
n. 318, sono soppressi. °

Art. 6.

Agli agenti del corpo delle guardie di cittå che, compiuta la pri•
ma forma, continuino a prestare regolare servizio, sarà corrisposto
ad ogni rafferma che contrarranno e fino alla quarta compresa un
so rassoldo quinquenuale di L. 200 annue, che sarà mantenuto an-
che in caso di promozione, meno per quella di ufficiale, e sarà com-

putato agli effetti della pensione.
Art. 7.

I premi'di L. 500 ciascuno stabiliti per la prima e seconda raf-

forma dall'art. 23 del testo unico delle leggi sugli ufficiali ed agenti
di pubblica sicurezza 31 agosto 1907, n. 690, sono rispettivamente
elevati a L. 1000.
È istituito un altro premio di L. 1000 per la terza rafferma.

Art. 8.

L'agente sottoposto ad esperimento, che può durare da tre mesi

ad un anno, in attesa di raferma à soggetto a tutte le norme del

regolamento pel corpo; ma il periodo di esperimento non & compu-
tato agli effetti del tempo utile per il conseguimento del premio di
rafferma, del soprassoldo quinquennale o dell'indennità di grado.

Art. 9.

L'indennità mensile concessa ai sottufficiali, appuntati, guardle ed
agenti sedentari del corpo delle guardie di città ammogliati o ve-
dovi con prole che non usufruiscono di alloggio gratuito è elevata

da L. 20 a L. 40.

Por tutti gli ufficiali che parimenti non usufruiscano di alloggio
gratuito, l'indennità mensile à fissata:

a) se celibi, in L. 30 ;
b) se ammogliati o vedovi con prole, in L. 50.

Art. 10.

Disposizioni transitorie.
Agli efetti dell'aumentato numero e misura dei premi di raf-

ferma, si stabilisce quanto segue:
a) agli agenti, per i quali al 1° febbraio 1919 siano maturate

tutte le quote del primo premio di L. 500 saranno corrisposte altre
L. 500 ;

b) agli agenti per i quali alla stessa data siano maturate an-
che tutte le quote del secondo premio di L. 500 saranno corrisposte
altre L. 1000;

c) a quelli che abbiano compiuto il 16° anno, ma non sorpas-
sato da 6 mesi il LO° anno compiuto, sarà corrisposto il terzo pre-
mio di L. 1000;

d) agli agenti che al l° febbraio 1919 contino 21 o più anni

di servizio saranno corrisposte, a decorrere dalla data suddetta, tante
quote di premio di L.200 biascuna quanti sono gli anni di servizio
loro restanti per compiere il 25°, calcolando le eventuali frazioni di
oltre sei mesi come anno intero.

Art. 11.

All'entrata in vigore del presente decreto i graduati e le guardie
di città acquisteranno diritto al sopressoldo quinquennale corri-

spondente al numero delle rafferme contratte ed agli aumenti di

grado corrispondenti agli anni di servizio compiuti nel grado cui

sono rivestiti.
Art. 12.

Sino a che rimarranno ¿q vigoro per gli 'impiegati oivili e mi:
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litari dello Stato, anche gli appartenenti ál corpo delle guardie di
cittA oontinueranno ad aver diritto agli anmenti percentuali sugli
attuali assogai, concessi con decreto Luogotenenziale 10 febbraio
1918, n.' 107, nonchó all'indonnità mensile di caro-viveri di L. 60
concessa con decreto Luogotenenziale del 6 ottobre 1918, n. 1503.

Art. 13.
Le disporizioni contenute nel presente decreto avranno effetto

dal 1° tabbraio 1919.
Esse però non si applieheranno a coloro che per qualsiasi ragione

abbiano cessato di far parte del corpo alla data della pubblicazione
del decreto stesso nella Gazzetta.ufficiale.

Art, 14.
Il ministro del tesoro é autorizzato ad introdurre nello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'interno le variazioni ne-
cessarie per l'attuazione del presente decreto.
Il presente decreto sarå presentato al Parlamehto per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
CCLOSIso - STRINGHER - AVIGLIA -

DEL BONO.
Visto, Il guardasigilli: FACTA.

Tabella A.
Modificazioni alla tabella organica
per il Corpo delle guardie di città

Num.
Grado dei Stipendio Spesa

posti

U//iciali.
Colonnello . . . . . . . . .

I 8,000 8,000 -
Tenenti colonnelli . . . . . 2 6,000 12,000 -.
Maggiori. . . . . . . . . .

8 5,000 40,000 -
Capitani . . . . . . . . .

40 4,000 100,000 -
Tenenti . . . . . . . . . . 25 3,300 115,500 -
Sottotenenti . . . . . . . . 2ö 2,800 70,000 -

111 405,500 -

Graduati e guardie. ß

Marescialli maggiori . . , , 300 8.50 2.50 11.00 1,203,500 -
Marescialli capt . . . . . . 250 8.25 2.00 10.25 935,312 50
Marescialti ordinari

. . . .
200

8.00 1.50 9.50 693,500 -
Brigadieri . . . . . . . . . 600 7.50 l.15 8 65 1,894,350 --
Sottobrigadieri . . . .. . .

800
7.00 0.85 7.85 2,292,200 -

Appuntati . . . . . . . .

.
2300 6.00 0.30 6,30 5,288,850 -

Guardie
. . . . . . . . . . 7400 5.50 - 5.50 14,855.500 -

Allievi.
. . . . . . . . . . 300 4.00 - 4.00 438,000 -

Agenti sodontari . . . . . . 350
6.30 - 6.30 804,825 -

i2500 28,106,037 50

Totale
. . ,

126tl 29,811,537 50

Annotazioni. - La misura dell'indennità di carica da corrispon-
dersi al colonnello che presta servizio nella capitalo è quella sta-
bilita pel questore dal R. decreto 24 giugno 1910, n. 454.
E concessa una insteanità annua di servizio di L. 400 ai tenenti

colonnelli e maggiori, di L. 350 ai capitani o di L. 300 ai tenenti e
sottotenenti delle guardie di cittå.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il presidente del Consiglio dei ministri e ministrodell'interno:

COLOSIMO.
Il ministro del tesoro: STRINGHER.

A num¢>o 408 della raccolta tt/ficta(¢ dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vedute le leggi 30 dicembre 1906, n. 649, e 6 luglio

1911, n. 685;
Veduti il decreto Luogotenenziale 20 febbraio 1910,

n. 220, ed il regolamento per il corpo degli agenti di
custodia, approvato con R. decreto 24 marzo 1907,
n. 150 ;
Udito'il Consiglio dei ministri;

-
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e ministro dell'interno, di concerto con quello
del tesoro, della guerra e della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.
Nella tabella organica per il corpo degli agenti di custodia alle-

gata al decreto Luogotenenziale 20 febbraio 1919, n. 220, sono in-
trodotte le modificazioni risultati dalla tabella annessa al presento
decreto.

Art. 2.
11 limite minimo d'età per l'ammissione nel corpo degli agenti di

oustodia é fissato in 18 anni compiuti.
Art. 3.

Gli agenti di custodia sono reclutati:
1° per arruolamento Volontario, a prel'erenza fra gli ex-cara-

binieri, guardie di città e militari in congedo illimitato. All'arruo-
lamento potranno essere ammessi gli inscritti di leva anche dopo
la data di apertura della leva a cui devono concorrere;
2° per passaggio di militari del R. esercito o della R. marina

che si trovino alle armi o in congedo illimitato provvisorio in at
tesa della chiamata alle armi della loro classe.
I ministri della guerra e della marina hanno facoltà di vietare gli

arruolamenti e i passaggi nel corpo degli agenti di custodia degli
iscritti e dei militari anzidetti che siano da adibirsi o addetti a
servizi speciali.

Art. 4.
I comandanti, i capiguardia, sottocapi e guardie scelte hanno di-

ritto alla seguente indennità giornaliera di grado :
Comandante, L. 2,50.
Capiguardia di 1^ classe, L. 2.
Capiguardia di 26 classe, L. 1,50.
Sottocapi di la classe, L. 1,15.
Sottocapi di 2a classe, L. 0,85.
Guardie scelte, L 0,30.

Sulle indennità di grado sono concessi i seguenti aumenti qua-
driennali:

1 pel comandante, tre aumenti quadriennali, al 5 , al 9° ed
al 13 anno di grado, ciascuno di L. 0,40 al giorno;

2° pel capoguardia di la e 2a classe, un aumento quadriennale,
al 5° anno di grado di L. 0,39 al giorno;

3° pel sottocapo di la classe, un aumento quadriennale al 5*
anno di grado di L. 0,25 al giorno;

4° pel sottocapo di 2a classe, un aumento quadriennale digrado
di L' 0,23 al giorno;

5° per le guardie scelte, tre aumenti quadriennali, al 5°, al 9°
ed al 13° anno di grado, claseuno di L. 0,20 al giorno.
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Art. 5.
II.soprassoldo di rafferma di L. 100 e sdi L..200 annue al cui al-

I'art. 2 della legge 80 dicembre 190ð, n. 649 e quello di L. 100 an-
nue annesso alla -medaglia al-merito di servizio istituita pel corpo
degli agenti di custodia all'art. 4 della legge stessa, ed il sopras-
soldo di .cui all'art. 3 del decreto Luogotenenziale 20 febbraio 1919,
n. 220, sono soppressi.

Art. 6.

Agli agenti di custodia che, compilita la prima ferma, continuino
a prestare regolare servizio sarà corrisposto, ad ogni rafferma che
contrarranno e fino alla quarta compresa, un soprassoldo quinquen-
nale di L. 200 a,nnue, che sarà mantenuto anclie in caso di pro-
mozione e sarà computato' agli effetti della pensione.

Art. 7.
I premi di L. 500 ciascuno stabiliti per la prima o seconda raferma

dall'art. 2 della legge 30 dioembre 1906, n. 649, sono rispettivamente
elevati a L. 1000.
È istituito inoltre un altro premio di L. 1000 per la terza rafferma.
Tall premi saranno versati alla Cassa postale di risparmio colle

modalità da fissarsi con decreto Ministeriale e saranno pagati al-
l'agente al termine del servizio.

Art. 8.

L'agente sottoposto ad esperimento,. che può durare da tre mesi
ad un anno, in attesa di raferms, è soggetto a tutte le norme del,

regolamento pel corpo; ma il periodo [dì esperimento non è com-

putato agli efetti del totapo utile per il conseguimento del premio
di raiterma, del soprassoldo quinquennale, dell'indennitå di grado
e della concessione della medaglia al merito di servizio.

Árt. 9.
L'indennita d'alloggio, di cui all'art. 2 della leggo 30 dicembre

1906, n. 649, à elevata da L. 20 a L. 40.
Art. 10.

Le nomine al grado di capoguardia e comandante si conferiscono
esclusivamente per titolo di merito.
Le promozioni di classe nei gradi di capognardia e di sottocapo-

guardia sono conferite tre quarti per anzianità ed un quarto per
titolo di meiito.

Art. 11.
Gli âgonti di custodia che allo scadere del limite d'età fissato da

Nostro decreto 20 febbraio 1919, n. 220, non abbiano compiuto il
numero di anni di servizio necessario pel conseguimento del mas-
simo della ponsione, potranno, se ancora idonei, essere mantenuti
in servizio sino al raggiungimento del periodo di tempo preicritto
per aver titoIo a liquidare l'anzidetto massimo.
Le guardie scelte che usufruiranno di tale trattamento saranno

considerate in soprannumero.
Art. 12.

Disposizioni transitorie.
Agli effetti dell'aumentato numero e misura deipremidirafierma

si stabilisce quanto segue :

a) agli agenti i quali abbiano riscosse in tutto o in parte le
quote dal primo premio di L. 500, sark corrisposta, a quinquennio
compiuto, la differenza sino al raggiungiinento della somma di
L. 1000;

b) agli egenti i quali abbiano riscosso il primo premio, e, in
tutto o in parte, le quote del secondo premio di L. 500, sarà corri-
sposta, a compiuto quinquennio, la differenza sino al raggiungi-
mento della somma di L. 2000;

c) a quelli che al 1° febbraio 1919, abbiano compiuto il 16°
ma non superato di 6 mesi il 20° anno, saranno corrisposte L. 3000
detratte le somme che a titolo di premio hanno già riscosse;

d) agli agenti che al 1° febbraio 1919, compiono 21 6 più anni
di servizio, saranno corrisposte, a . decorrere dalla data suddetta,
oltre l'aumento dei due primi premi, tante quotedipremidiL.200
ciascuna, quanti sono gli anni di servizio loro restanti per compiere
il 25° anno calcolando le eventuali frazioni di oltre 6 mesi come
anno intero.

Anche tali premi saranno versati alla Cassa postale di risparmio
nei modi indicati al precedente art. 7.

.
Art, 13.

All'entrata in vigore del presentÅ decreto gli agenti di custodia
acquisteranno diritto al soprassoldo quinquennale corrispondente al
numero delle raferme contratte ed agli aumenti di grado corri-
spondenti agli anni 'di sertizio compiuti nel grado di cui sono ri-

vestiti.
Art. 14.

Sino a che rimarranno in vigore per gli impiegati civili e mili-
tari dello Stato, anche gli appartenenti al corpo degli agenti di cu-
stodia continueranno ad aver diritto agli aumenti porcentuali sugli
attuali assegni concessi con decreto Luogotenziale 10 febbraio 1918,
n. 107, nonchè all'indennità mensile di caro-wiveri.

Art. 15.
Le disposizioni contenute nel presento decreto avranno efetto dal

lo febbraio 1919. Esse però non si applicheranno a coloro che,
por qualsiasi ragione abbiano cessato di far parte del corpo alla

data della pubblicazione del decreto stesso nella Gazzetta uf-
ficiale.
Pure dal 1° febbraio 1919, avranno efetto le disposizioni conte-

nute nel decretò Luogotenenziale 20 febbraio 1919, n.220, meno che

per gli agenti che abbiano cessato di far parte dol cožpo nel mese
di febbraio.

Art. 16.
Il ministro del tesoro è autorizzato ad introdurre nello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'interno, le variazioni ne•
cessarie per,1'attuazione del presente decreto.

Art. 17.
Il Governo del Re é autorizzato ad apportare al regolamento 24

marzo 1907, n. 150, tutto le modificazioni e i aggiunte che saranno

ricónosciute necessarie.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, manðando .
a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 aprile 1919
TOMASO DI SAVOIA'.

COLOSIMo - STRINGRER - ÛAVIGLIA - ÛEL BONO.
Visto, a guardasigak: FACTA

Assegno
giornaliero

Num· ' Spesa
GRADO dei e

posti
complessiva

Comandanti . . . . . . .
53 8 50 2 50 11 - 200.750 -

Capiguardia di la classe
.

100 8 25 x - 10 25 374.125 -

Capiguardia di 2a classe
.

100 8 - I 50 9 50 346.750 -
Sottocapi di la classe . . .

170 7 50 1 15 8 65 536.732 50

Sottocapi di 2a classe . . , 170 7 - 0 85 7 85 487.092 50
Guardie scelte . . . . . ,

1800 6 - .0 30 6 30 4 139.910 -
Guardie . . . . . . . . . 500 5 50 - 5 50 7.026.250 -
Allievi . . . . . . . . . . 200 4 - -- 4 - 292.000 -

Totale . . . 6090 13.401610 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente ,Generale di S. M. 11 Re :

Il ministro dell'interno:.COLOSIMO.
Il ministro del tesoro: STRINGHER.
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li numero AW della raccolta M//leiale delle leggi e; d¢i decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge di ordinamento del 11. osercito, testo

unico approvato con R. decreto n. 525 del 14 luglio
1898, e successive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni appro-

vato con R. decreto n. 70 del 21 febbraio 1893;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento

del R. esercito modifleata dalle leggi 6 marzo 1898,
n. 50; 3 luglio 1002, n. 237; 21 luglio 1902, n. 303; 30
dicernbre 1906, n 617; 14 luglio 1907, n. 495; 17 lu-
glio 1910, n. 515;
Visto il regolamento per la esecuzione della predetta

legge approvato con R. decreto 21 luglio 1907, n. 626;
Viste .lo leggi n. 690 del 6 luglio 1911, n. 596 del 31

maggio i913 e n. 350 del 17 luglio 1910 ;
Visti i Nostri decreti n. 1518 in data 12 novembre

1916 e n. 876 del 20 maggio 1917 concernenti le pen-
sioni privilegiate di guerra ;
Visto 11 Nostro deereto n. 2150 del 6 dicombre 1917

riguardante la liquidazione delle pensioni per anzia-
nità di servizio e di quelle privilegiate spettanti ai
sottufficiali e militari di truppa dell'arma dei carabi-
nieri Reali;
Visto il Nostro deereto n. 495 <li pari data del pre-

sente, sulle rafferme dei militari dell'arma dei carabi-
nieri Reali;
Udito il Condiglio' dei ministri ;
Sulla proposta del .ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con i ministri del-
J'interno, della'marina, del tesoro e delle colonie;
Abbiamo docrotato e decretiamo:

Art. l.

L'organico dei vari gradi di sottu!Iiciale o militari di truppa del-
l'arma dei carabinieri Reali e il seguente :

Allievi a piedi . . . . . . . . . . . . . . N. 2200) 2600
Allievi a cavallo

, , , , . . . . . . . . ,
> 400)

Carabinieti a piedi . . . . . . . . . . . . .
> 26426) 28710Carabinieri a cavallo . . . . . . . . . . .
> 2284)

Appuntati a piedi . > 3212)
Appuntati. a cavallo . . . . . . ,. . .. . . .

> 288)
Vicebrigadieri a piedi . . . . .

. . . . .
> 2374) 2800Vicebrigagieri a cavallo . . . . . . . .

. . > 428)
Brigadieri a piedi , . . . . . . . . . . . ,

> 28 18) 3400
Brigadieri a cavallo . . . .

» 58')
Marescialli d'alloggio e capi a piedi . . . .

» 2266) 2510Marescialli d'alloggio e capi a cavallo . . . > 27 4)
Marescialli d'alloggio maggiori a piedi . . .

» l 186) 1450Marescialli d'alloggio maggiori a cavallo
.

> 264) -

45000
Art. 2.

L'avanzamento ai gradi di sottufficiale dei cataliaiori Reali ha
luogo nel modo seguente:

a) i vicebrigadieri sono tratti dagli appuntati e dai carabi-
nieri idonei all'avanzamento;

b) i brigadieri sono tratti dai vicebrigadieri idonei alla pro-
mozione ed aventi almeno due anni di grado;

c) i marescialli d'alloggio sono tratti dai brigadieri idonei
alla promozione aventi non meno di 4 anni di grado;

d) i marescialli d'alloggio, idonei alla promozione, sono pro-

mossi marescialli! d'alloggio capi dopo stro anni di permanenza nel
grado;

e) i mares ialli d'alloggio maggiori sono tratti dai marescialli
d'alloggio capi, idonei olla promozione e cou non meno di due anni
di grado.

Art. 3.
Fino alla concorrenza di un terzo, i posti vacanti nei vari gradi

di sottulliciale dei carabinieri Reali possono essere concessi all'avan-
zamento a scelta, dovendo gli altri due terzi essere riservati al-
l'avanzamento per anzianità.
Per lioter ottenere l'avanzamento a scelta i concorrenti devono

avere un'anzianità di grado non inferiore alla metà di quella sta-
bilita dal precedente art. 2.

Art. 4.
I sottufficiali e militari di truppa dell'arma dei carabinieri Reali,

tanto dell'arma a piedi quanto dell'arma a cavallo - esclusi i cara-
binieri ausiliari e gli allievi - hanno diritto alle seguenti compe-
tenze giornallere :

IndennitaPaga di grado

Maresciallo maggiore . . . . . . 7,23 2,50
Maresciallo capo . . . . . . . . 7,00 2,00
Maresciallo d'alloggio .

.
. . . 6,75 1,50

Brigadiere . . . . . . . . . 6,25 1,15
Vicebrigadiere . . . . .. . . . 5,75 0,85
Appuntato . .

.
. . . . . . . . 4,75 0,30

Carabiniere
. . . . . . . . . . | 4,50 -

Sulla paga giornaliera sono ammessi dopo la forma - ed in luogo
dei premi di rafferma - sia pei sottufficiali che pei militari di truppa,
5 aumenti triennali, ciascuno di L. 0,49 giornaliere, rispettivataente
al 1°, 4°, 7°, 19° e 13" anno di servizio dopo la forma. Compiuti i
13 anni di servizio dopo la ferma coutinuano a ricevere l'aumento
giornaliero di L. 2.

Ai graduati sono inoltre e ancessi i seguenti aumenti quadrien-
näli di grado:
Pol maresciallo maggiore tre aumenti quadriennali, al 5°, al 9°

ed al 13° anno di grado, ciascuno di L. 0,40.
Pel maresciallo capo, .maresciallo d'alloggio, brigadiero e vice

brigadioreun aumento quadriennale al 5° anno di grado, di L.0,30
al giorno pel maresciallo capo e d'alloggio, di L. 0,25 al giorno pel
brigadiere e di L. 0,20 al giorno pel vicebrigadiere.
Per l'appuntato sono concessi tre aumenti quadriennali, al 5°,

9 et 3° anno di grado, ciascuno di L. 0,20 al giorno.
Perció, oltre la paga, l'indennità di grado e gli aumenti trien-

nali di paga, cui possono aver diritto, i marescialli maggiori dopo
il 13° anno di grado continuano a ricevere l'aumento giornaliero
di grado di L. 1,20 già maturato e gli appuntati di L. 0,60; dopo
il 5° anno di grado i marescialli capi e d'alloggio continuano del
pari a ricevere, oltre la paga, l'inderinità di grado e gli aumenti
triennali di paga, anche l'aumento giornaliero di grado di L. 0,30;
i brigadieri quello di L. 0,25 ed i vÏce brigadieri di L. 0,20.
Gli aumenti trientali di paga potranno essere negati, per motivi

di disciplina, per uri periodo di 3, 6, 9 o 12 mesi per determina-
zione dei comandi di gruppo di legioni, basata su verbale del com-
petente Consiglio d'amministrazione e sul parere del comandante
la legione.

Art. 5.
Ai sottuffleiali e militari di truppa dell'arma a cavallo à corri-

sposto un soprassoldo giornaliero di L. 0,50.
Art. 6.

La paga giornaliera delPallievo carabiniere é di L. 3. A quello
dell'arma a e tvallo è corrisposto un' soprassoldo giornaliero di
L. 0,95.
Lo competenzo dei carabinieri ausiliari rimangono invariate, ma

non sono soggette alla ritenuta vestiario.



972 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Art. 7.
Oltre alla prima distribuzione degli oggetti d\ corredo e di equi-

paggiamento, alle modifloazioni ed ai completamenti resi necessari
dalle successive promozioni, anche le rihuovazioni e le riparazioni
occorrenti al vestiario dei sottufficiali e militari di truppa dei ca-
rabinieri Reali (compresi i carabinieri ausiliari) sono a carico dello
Stato.
At sottufuciali e militari dell'arma promossi carabinieri anterior-

mente al 30 giugno 1911 e che non rimangono in debito pel Ve-

stiario verso l'Amministrazione, all'atto del congedamento. saranno
lasciati, in seguito a loro domanda, .gli oggetti di corredo, special-
mente non più riattabili, che sono considerati di loro proprietà, con
le eccezioni gik oggi al riguarde vigenti.

Art. 8.
I sottufficiali e militari di truppa dei carabinieri Reali, richia-

mati o trattenuti in servizio,-hanno diritto agli aumenti triennali
di paga e quadriennali di grado ohe loro spotterebbero sulla base

degli anni di úervizio e di grado erettivamente compiuti.
Durante 11 tempo in cui rimangono richiamati o trattenuti, e pur

non Vincolandosi a raffermefaequistano il diritto agli aumenti
triennali di pága e quadriennali di grado pel tempo lilteriormente
passato in servizio nell'4rma.

Art. 9.

I riamniessi in servizio che hanno riscosso le indennità di raf-
ferma triennali, perderanno sugli assegni giornalieri durante la
ulteriore permanenza iti servizio una quota annua da versare al-

l'Amministrazione in rate mensili, corrispondente all'interesse del

5 per cento della somma al netto percepita come indemnità delle

raŒerme friennali liquidate sotto deduzione dell'ammontare dell'an-
ticipazione massima sulle dette indennità, cui avessero diritto per
gli anni di servizio compiuti. Saranno esenti flal pagamento di tale
interesse quei riammessi in servizio che verseranno alPAmministra-
zione militare l'importo netto delle indennità liquidate,dedotto Pim-

porto de1Pantieipazione niassima di cui sopra. Quei riammessi, che
non avendo-compiutoiprescritti anni di servizio non hanno diritto
ad anticipazione, saranno esenti dal pagamento dell'interesse rela-
tivo all'anticipazione stessa dal giorno in cui vi acquisteranno di-
ritto.
I riammessi in servizio, all'atto della riammissione, hanno diritto

senza aÌtro agli aumenti triennali di paga e quadriennali ·di grado
che loro colnpetono per gli anni di servizio rispettivamente ed ef-
fettivamente compiuti nell'arma dopo la ferma e nel grado.
L'accettazione del versamento della predetta quota annua corri-

sponderiÌ;e agli interessi sulle indennità di rafferma già liquidate e

non restitutte all'Amministrazione militare è implicita nella do -

manda di riammissione.
.

*

Art. 10.

Ai marescialli maggiori comandanti di sezione ed a quelli addetti
agli utnoi, stabiliti in organico,,6 corrisposto ,µn soprassoldo gior-
naliero di carica di L. 1.

Per gli altri sottufficiali, per gli appuntati e carabinieri addetti

agli utilei e stabiliti dagli orgallici, tale soprassoldo giornaliero di
carica à Assato nella misura seguente: i

Marescialli capi e d'alloggio, L. 0,75.
Brigadieri e vice-brigadieri, L. 0,50.
Appuntati e carabinieri, L. 0,25.

Tale soprassoldo cessa con l'esonerazione dal comando o dalla
carica. '

Art. 11.

I 'sottufficiali dei carabinieri Reali non acquistano alcun diritto ai
premi accordati dalle leggi Ai sottufliciali delle altro armi, nè ad

impiego civile.
Però, tanto ai sottufficiali quanto ai militari di truppa dell'arnia, che

si congedano dopo il 12° anno di servizio, senza aver diritto a pen-
sione, viene rilasciato, ove riuniscano i necessari requisiti e ne siano
riconosciuti meritevoli, uno speciale attpstato pel servizio di agenti

Rei corpi anmati o come uardie giurate dipendenti da Amministra-
zioni governative, provinolali, comunali (guardie boschive, campe-
stri,.guardie comunali, guardie dayiarie, ecc.) o delle ferrovie dello
Stato. Tale attestato conferisce agli interessati ohe posseggano la
idoneità e gli altri requisiti necessari, titolo di preferenza, a parità
di condizioni, nei relativi concorsi. Il rilascio dell'attestato avviene
alPatto dal congedamento su richiesta degli interessati e su giugli-
zio insindacabile dei comandanti di gr,uppo di legioni, basato sui
precedenti disciplinari e di servizio del richiedeilte e sul parere
motivato degli ufneiali dai quali direttamente dipendone.

Art. 12.
Il sol;tufficiale dei carabinieri Reali può cessare dal sèrvizio per

yna delle segilenti cause :

1° invio in congedo a domanda ;
2° dispensa dal servizio proposta dalla Commissione d'avanza-

mento;
3° collocamento a riposo ;
4° oollocamento in riforma ;
5° retrocessione dal grado, dopo la ferma;
6° perdita del grado in seguito a condanna, dopo la ferma;
7° rimozione dal grado, dopo la forma;
8° espulsione dell'esercito per condanna penale.
I provvedimenti indicati nei numeri 1° e 2° sono presi rispetti-

vamente dai comandanti delle legioni e dal comando generale del-
l'arma; quelli indicati ai numeri 3° e 4° sono presi mediante de-
creto Ministeriale da registrarsi alla Corte dei conti; quello al
n. 5° è preso pure con decreto Ministerfate, che sarà registrato
alla Corte dei conti nei soli casi in cui il retrocesso abbia diritto
a pensione vitalizia per anzianità di servizio o per. infermith, ai
termini delle vigenti leggi.
Gli appuntati e carabinieri possono cessare dal servizio per con-

gedo in seguito a domanda al termine della ferina o delle raf-
ferme assunte, per collocamento a riposo, e, in qualunque moinoato
della loro anzianitå, per ragioni disciplinari e raorali, per offetto di
condanne penali o per menomata idoneità fisica, a seconda delle

prescrizioni contenute nelle vario disposizioni delle leggi e dei re-
golamenti in vigore. .

Art. 13.
I sottufficiali e militari di truppa dell'arma dei carabinieri Reali

hanno diritto al collocamento a riposo per anzianità di servizio
dopo venti anni di servizio.
Dávono essere collocati a riposo, sino al grado di maresciallo

capo incluso, al compimento del venticinquesimo anno di servizio.
I marescialli maggiori devono essere coÍlocati a riposo al compi-
mento del trentesiino arino di servizio. Essi però possono esserb
collocati a riposo d'autorità dopo compiuto 11 25° anno di servizio
anche se abbiano in corso vmeolo di rafferma, qualora, a giudizio
insindacabile delle competenti. Commissioni d'avanzamento, ven-
gano riconosciuti non idonei a prestare un attivo ed efficace ser-
vizio ed a dare alio stesso un buon rendimento per menomate
condizioni ûsiche, per diminuito zelo e dgficienti qualità profbs-
sion'aji.

Art. 14.
Sono aboliti, pei sottuffloiali e militari di truppa dell'arma dei

carabinieri Realitche liquideranno la pensione in base al presente
decreto, gli aumenti stabiliti dall'art. 90 del testo unico delle leggi
tulle pensioni approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70,
nonché l'aumento del quinto di eui all'art. 63 dello stesso testo
unico.

Art. 15.

Agli effetti della liquidazione delle pensioni privilegiate spettanti
ai sottutliciali, agli appuntati ed ai carabinieri - esclusi.i mares
scialli maggiori - con uno o più aumenti triennali di paga, giusta
le norme del decreto Luogoteneiµiale 20 maggio 1917, n. 876, il
massimo della pensione di cui all'art.100 del testo unico del 21 feb-
braio 1895, n. 70, corrisponde alla somma annua che loro spette-
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rebbe in base'all'art.17 del presente decretoder 25 anni di ser-
vizio.
Poi marescialli mazgiori con uno o più aumenti triennali di paga

o con uno o più aumenti quadriennali di grado, tale massimo cor-

risponde alla somma annua che loro spetterebbe al 30° anno di ser-
vizio.
Per gli allievi carabinieri il minimo, a 20 anni di servizio, ( sta-

bilito nella somma annua di L. 1200, con cinque aumenti di L. 40

per ogni anno di servaio o di campagna di guerra, sino a raggiun-
gere il massimo di L. 1400.

Art. 16.
Sono abrogate tutte le disposizioni contenute nel testo unico delle

leggi sullo stato dei sottufficiali approvato con R. decreto n. 1329
del 17 novembro 1912, che siano contrario al presente decreto per
quanto riguarda l'arma dei carabinieri Reali.
Il Governo del Re ha facoltà di compilare un nuovo testo unico

delle leggi sullo stato dei sottufficiali dell'arma dei carabinieri
Reali.

Art 17.
La pensione di riposo spettante per anzianità di servizio ai sot-

tufficiali e militari di truppa dei carabinieri Reali, tanto dell'arma
a piedi quanto dell'arma a cavallo, sarà liquidata sulla base del-

l'importo complessivo della paga e relativi aumenti triennali stabi-

liti dal presente dooreto e goduti nell'ultimo anno di servizio.
Gli aumenti quadriennali di grado puro stabiliti dal presente de-

creto sono computabili in aggiunta all'importo complessivo sud-

detto, soltanto pei marescialli maggiori ed Îa relazione ai qua-
drienni di grado effettivamente compiuti.
Per i primi venti anni la pensione ò pari alla metà dell'importo

complessivo risultante in _base alle norme di cui sopra, aumentata

di un quinto di tale metà. Per ciascun anno di servizio oltre il

vontesimo e per non più di cinque anni successivamente compiut-
la pensione ottenuta come sopra sarà aumentata di un venticia-

quesimo dell'importo complessivo suindicato, goduto durante l'ul-

timo anno di servizio effattivo.
Nel computo di tale importo complessivo non si. deve pertanto

tener conto dell'indennità di grado e del soprassoldo di carica, di cui
agli articoli 4 e 10 del pf66ente decreto o per l'arma a cavallo de-

gli speciali soprassoldi stabiliti dagli articoli 5 e 6 del decretome-

desimo.
Art. 18.

I sottufficiali ed i militari di truppa dei carabinieri Reali aequi-
stano diritto a pensione di rit'orma dopo 15 anni di servizio.

Tale pensione è pari a tanti quarantesimi dell' assegno goduto
nell'ultimo anno, caleolato como sopra, luanti sono gli anni di ser-
visio prestati.

Art. 19.

I riammessi in servizio sottoposti ai versamenti mensili delle rate

stabilite dall'art. 9 del presente decret/o, liquidano la pensione in
base alle paghe, agli aumenti triennali, e, se marescialli maggior),
agli aumenti quadriennali di grado, senza tener conto. delle dimi-

nuzioni sullo loro competenze giornaliere per effetto di tali versa-
menti.

Art. 20.
Il presento decreto andrà in vigore adl'atto della sua pubblica-

zi ne con doenrrenza dal 1° febbraio 1919.

Alla maggiore spesa di L. Gl.407.534,30 annue sul bilancio nor-

male si provvede con corrispondenti aumenti, proporzionalmente
ripartiti in base ai rispettivi organici di sottufficiali e militari di

truppa dell'arma, sul bilane o del Ministero della guerra, su quello
della marina e su quello delle colonie per le spese relativo all'arma

dei carabinieri Reali, p iste a loro carico.
Art 21.

La leggi n. 693 del 6 luglio 1011, quella n.596 del 31 maggio1913,
nonchè il decreto LuOgOtenen7ialo n. 2150 del 6 dicembre 1917, sono

abrogate. Sono del pari abrogati gli articoli Se 4 e la tabella Vil

della Icgge n. 350 del 17 luglio 1910, in quanto contemplano-gli as-
segni dei sottufficiali e militari di truppa dell'arma dei carabinfeË
Reali, nonchè tutte le altre disposizioni in contrario a quelle con-
tenute nel presente decreto.

Disposizioni transitorie.
Art. 22.

AII'entrata in vigore del presente decreto e con la decorrenza dal

1° febbraio 1919 sopra stabilita, i sottufficiali e militari di truPpa
dell'arma acquisteranno diritto agli aumenti triennali sulle paghË
corrispondenti agli anni di servizio compiuti nell'arma dopo la

ferma (ehe per gli arfuolati anteriormente al 30 giugno 1911 sark

computata di tre anni) ed agli aumenti quadriennali di grado cor-
rispondenti agli anni di servizio rispettivamente compiuti nel grado
di cui sono rivestiti, perdendo pero i premi delle rafferme che

prima percepivano, com'è detto all'art. 4 del presente decreto.
I sottufficiali e militari di truppa riammessi sino a sei mesi dopo

la conclusione della pace saranno esenti dal pagamento degli inte-
ressi della somma percepita ,eome indennità delle rafferme trien-
nali che eventualmente avessero liquidato.
Quei sottulliciali, esclusi i marescialli maggiori, e quei militari di

truppa che abbiano cpmpiuto il venticinquesimo anno di servizio o

lo compiano entro un anno dall'entrata in vigore del presente de-
creto, ove ne siano riconosciuti meritevoli, e si trovino nelle con-
dizioni richieste per vincolarsi a rafferma annuale, potranno, asau-
mendo tale rafferma, rimanero in servizio per un altro anno, al
termine del quale dovranno senz'altre essere collocati a riposo con
il trattamento di pensione stabilito dall'art. 17.
Nello stesso modo potranno rimanere in sorvizio per un altro

anno quei marescialli maggiori che abbiano compiuto il trentesimo
anno di servizio o lo compiano entro un anno dall'entrata in vi-
gore del presente decreto, e ne siano riconosciuti meritevoli.
I sottotenenti e tenenti di milizia territoriale dei carabinieri Reali

nominati dai sottufficiali trattenuti e che da sottninciali,*avendo di-
ritto a pensione, non l'abbiano ancora liquidata, acquistano il diritto
a liquidarla con le norme stabilite dal presente decreto pel grado
di sottufficiale rivestito nel giorno della nomina ad ufficiale di mi-
lizia territoriale, tenendo conto degli aumenti triennali di paga cui
avrebbero avuto diritto, e, poi soli provenienti dai maresciallimag-
giori, anche degli aumenti quadriennali di grado sino a tal giorno
maturati.

Art. 23.
I sottufneiali e milita,ri di truppa dei carabinieri Reali-compresi
i caribinieri ausilia i ed esclusi gli allievi carabinieri - continue-
tanno a godere, con. le stesse norme oggi vigenti, degli aumenti con-
cessi con deoreto Lkiogotenenziale n. 444 del 7 aprile 1918 sulle

paghe giornaliere prima d'oggi corrisposte, nonché delPindennità
mensile di L. 60 prevista dal decreto Luogotenenziale u. 1593 del 6
ottobre 1918, e cio gino a quando simili aumenti ed indennità con-
tinueranno a rimanere in vigore per gli altri impiegatt civili e mi-
litati dello Stato.

i

Però poi macescialli maggiori e per gli appuntati, gli aumenti
sulle paghe concessi con decreto Luogotonenziale D. 444 de17 aprile
1918 suddetto, saranno quelli prima di oggi corrisposti peirispettivi
gradi, senza quadripani.
Pei carabinieri a cavallo tali aumenti baranno gli ste,ssi dei ca-

rabinieri a piedi, o per gli appuntati a cavallostrannoquelliprima
di oggi corrisposti agli appuntati dell'arma a pledi, senza qua-
drienni.
Gli aumenti sulle paghe dei sottufficiali e militari di truppa del

carabiniemi Reali p¢rtati dal detto decreto Luogotenenziale n. 444, e
coniputati come sopra, saranno calcolati in aggiunta alla base di

pensione cui gl'intgressati hanno diritto, giusta il presente dooreto,
ûno a che tali aumenti rimarranno in vigore.
Il presente deergte dovrà essere ;presentato a Parlamento per

essore convertito in legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
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do]Io Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COLOSIMO - CAVIGLIA - DEL 90NO -

STRINGHEL
Visto, Il guardasigilli: FAcyA

IJ numero 495 delid i•aeceita uffistale delle Inggi e dei ascreti
del Regno contiene il seguspie decre¢¢:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente, Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANIJELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge di ordinamento del R. sesercito, testo

unico -approvato con:R.a decreto n. 525 del 14 luglio
1898, e successive modificazioni
iViste le leggi n. 506 del,19 luglio 1909 e n. 684 del

6 luglio 1911;
Visto il Nostro decreto n. 494 di pari. data del pre-

sente riguardante l'organico, l'avanzamento ed il trat-
tamento economico dei sottufficiali' e militari di truþpa
dell'arma dei carabinieri Reali;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del 'mitiistro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di ooncerto con i ininistri del-
.1 intorno, della marina, del tesoro e delle cólonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

Le raffermo dei sottufficiali a militari di truppa dei carabinieri
Reali son triennali ed annuali.
Le rafibrme triennall Ñnd cÑnoesie dál Afinistero della, guerra,

quelle annuali dai comandi di legione.
Art 2.

Alla raferma triennale possono aspirare, sotto le condizioni de-
terminate dal regolamento, i sottufficiali e militari di truppa del-
I'arma dei carabinieri Reäli che hanno compiuto nelParina la ferrpa
triennale. Tanto i sottufügiali che ilmilitari di truppa suddetti pos-
sono essere ammessi a tre successive rgifernie triennak senza alcun
limite d'eth.

Årt. 3.
Al militare rafermato

, che abbia compiuto la. prima raforma
friennale spetta l'indennità dijite mille.
Per ciascuna delle altre due ragerme triennäli successivamente

compíute, spetta rispettivaniente una indennità di L..2000 à 3000.
Alle ratferme triennali non ð annesso alcun premio annuale; in

sua vece vengono corrisposti gli aumenti tt•iennpli di paga previsti
dall art. 4 del decreto n. 494 di pari data del presente.

Art. 4.
Le indennita di cui all'articold precedente non possono cedersi

nè sequestrarsi, eccotto il caso di debito verso lo Stato che sia di-
pendente dall'esercizio delle funzioni del militare o per causa di
alimenti dovuti per legge.

Art. 5.
Le indennità suddette sono pgabÏlf alla cessazione del seervizio,

nonché in caso di promozione ad ufficiale o di passaggio nel dorpo
invalidi e veteraai. Divengono ereditar'e .dal giorno in cui 11 raf-
termato vi acquista diritto. Sulle dette indennità potranno essere

consentite anticipazioni nella misura e nei casi determinati dal re-
golamento.

Art. 6.

Al raffermato che durante il corso di una rafierma triennale sia

promosso ufficiale o faccia passaggio nel corpo invalidi e veterani
o divenga fisicamente inabile al servizio militare nell'arma spettano
tanti trentaseesimi della indennità inerente alla rafferma stessa

quanti sono i mesi compiuti di quella rafferma, oltre alle indennità
dicui avesse acquistato diritto, a senso dell'articolo 3, por le raf-
ferme trienaali compiute.
La stessa qnota d'indenkitàÀpetta agli eredt del raftermato márto

durante il corso di una rafferma triennale.
Art. 7.

Perdono di pieno diritto i benedet della rafferma in corso:
a) i rafermati trasferiti alle compagnie di disciplina;
b) i rafermati condannati dai tribunali drdinari per reati di

carattere indecoroso;
c) i rafermati condannati per reati previsti dal Codice pe.

nale militare ;

d) i raffermati ohe contraggono matrimonio senza autoriz-•
zazione.
La retrocessione dal grado dei raffermati dev'essere sempre pre-

ceduta da garere di una ComniÌssione di disciplina.
Perdono i beneficî della ragerma m corso soltanto in seguito a

parere di una Commissione di disciplina:
a) i raformati graduati retrocessi dal gra.lo;
b) i radermati che abbiano riportato *ondanne che non im,-

portina di pieno diritto la þerdita di tale indennità;
c) i rafeëmati che tengono eatìíva oonaotta;
d) i ragermati che commettono una grave mancanza.

Viene interrotta la ra17erma'in corso, sia· annuale che triannale,
e<Í è sospeso iÏ diritto

'

alle indennità inerenti a quelle triennali,
durante la espiazione di una condanna a pena temporanea che non
abbia prodotto la perdita di!dette indennitå.
Il raffermato che abbia perdáto i benefici della rafferma in corso

conserva il diritto alle indennità delle rafferme triennali già com-
piiite, a meno che sia sta‡o condannato all'ergastolo od alla inter-
dizione perpetua dai pubblici uffici.
Il diritto stesso è sospeso per il raflermato dichiärato disertoro,

finchè duri lo stak di disertione, e per il raffertnato condannato a
pens temporanea, finchè non abbia espiato la pena.
In ogni caso 11 raffermato che abbia perduto i benefici della raf-

ferma in corso rimane prosciolto dall'obbligo di servizio sotto le
at'mi contratto bon la rafferma stessa.

Art. 8.
Il Ministero della guerra può, per gravi moti 1, concedere al

raffermato la reseissione della rafferma. Per effetto di tale rescis-
sfone il rafferraato perde il diritto all'indennità della rafferma
triennale in oorso, ma lo conserva per quello delle rafferme trien-
nali- già compiute.

Art. 9.
4 Alle rafferme annuali possono essere ammessi, senza limiti di
età, sotto le condizioni determipate dal regolamento, quei sottaf-
ficiali e militari di truppa dell¼t·ma dei carabinieri Reali óhe harino
conipinto le ra17erme triennali o, avendone compinta

.
soltanto al-

cuna, non siano ritenuti per ragioni fisiche temporaneamente nelle
condizíoni di poter ottenere una raffe na triennale.

Art. 10.
Le rafferme, sia triennali che annuali,. Vengono boncesso a colorc,

che riuniscono i voluti requisiti, sotto la data del giorno successivo
a quello in cui terminano la ferma o le rafferme precedenti.

Art. 114
La legge 19 luglio 1939, n. 536 à abrogata per quanto riguarda i

sottufficiali e militari di truppa dell'arma dei carabinieri Reali. È
anche abrogata ogni altra disposizione cont.raria al livesente de-
creto.

Disposi:Ioni transitoríe.
Art. 12.

I sottufficiali e militari di truppa dell'arma in servizio, all'entrata
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in vigare del presento decreto, pur acquistando diritto in base al

decreto n. 491 di pari data del presento, agli aumonti triennali
di paga che possono loro competere per gli anni passati nell'arma
dopo la ferma (perdendo però i corrispondenti premi che pritua
percepivano) potranno essere ammessi alle ulteriori rafferme trien-
nali non ancora ottenute, sino a tre complessive, solo allo scadere

delle rafferme in corso.

11 presente decreto, che dovrà essere presentato al Parlamento

per essere convertito in legge, andrà in vi'Jore all'atto della sua

pubblicazione, con decorrenza dal 1° febbraio 1919.
Ordiniamo che 11 presen;e decrko, nung o a Meine

dello Stato, sia insoi-to ng11a · raccolta u .i le

leggi e dei decreti del Ilegno d'Itaka, monando a

ohiunque opetti; di osservytopo di dario ossernre.
Dato a Roma, addl 6 aprile 1919.

TOMASOJ)I SAVOIA.°
OLOSix0 ÛAVIGLIA - DEL BON0 -

STRINGHER. s
'

Visto, Il guardasig FACTA.

Il numero 408 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione
"RS
D'ITALIA

, In virtit dell'autorità a Noi delegata e delle facoltà
confei'ito al Governo con la legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Visto il regolamento 24 marzo 1907, n. 150, per il

corpo degli agenti di cugtodia ;

Udito il Consiglio deikministri;
Sulla proposta del mÌnistro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto coi ministri del tesoro e dei trasporti
marittiini ferroviari;
Abbianio decretato e decretismo:

Art i -

Ai graduati ed agenti dpl personale di custodia, in-
viati in servizio, temporaneo fliori della loro ordinaria
residenza, in conformità delle disposizioni dell'art. 221
del regolamento 4. Iflarzo 1907, n. 150, saranno colti-
sposte; pen ogni giornata di viaggio, di andata e ri-
torno e di permanenza,' le seguenti indennità gior-
naliero:

.

coinándanti e capiguardia, L. 7,00;
sottocapi, & 6,00 ;

,

guardie ascelte e guardie, L. 4,00.
,Le suindícate indennità. saranno ridotte alla metà

per i servisi provvisorisdi durata superiore al mese.
Ai graduati ed agenti inviatí all'ospedalemilitare per

visita dit riforma, ed a quelÍi che si recano di Consigli
provinciali di disciplina. per essere da questi giudicati,

'

saranno corrisposte le dette indennità per le sole gior-
nate di viaggio.
Tanto le indennità,del primo mese che quelle di mag-

giore durata, saranno elevate di lire tr'e (L. 3) nei casi
in cui i graduati o gli agenti non possano essere ag-
gregati alle caserme degli stabilimenti carcerari nei
quali song inviati a prestare servizio temporaneo.
E' Joro dovuta, inoltre, l'indennità chilometrica di

L. 0,50 sulle vie. ordinarie quando i mezzi di trasporto
non siano forniti dall'Amministrazione, ovvero non

venga corrisposto il rimborso del prezzo del biglietto,
aumentato di 2110 nei trasporti in automobile o con

altri veicoli a trazione meccanica senza guida di ro-

taio, destinati in modo periodica o regolare al pubblico
servizio.
Qualora esigtano più classi, ai graduati è corrisposto

il rimborso del prezzo del biglietto per la classe au-
riore.

Art. 2.

Ai graduati ed agenti di custodia, i quali siano'
trasferiti da una ad altra residenza, nonchè a cia-
scuna persona che va considerata come facente parto
della famiglia, giusta il seguente art. 3, ò dovuto il
rimborso del prezzo di viaggio sulle ferrovie o sui
piroscafi per la classe che loro spetti oltre l'aumento
di 2(10 del detto prezzo, calcolato però in base alla

spesa di viaggio colla tariffa della concessione C
Per i viaggi sulle vie ordinarie si applica il penul-

timo comma all'articolo precedente.
Sono dovute inoltre :

l° peigraduati ed agenti suddetti, ed esclusivamente
per essi, pei giorni di viaggio, le indennità di cui al-
l'art. 1;

2° per ogni altra persona di famiglia, un'inden-
nltà fissa di L 5 ai graduati e di L. 3 alle guardie :

3° un'indonnità pel. trasporto del bagaglio e della
mobilia, sempre quando gli oggetti siano effettiva-
mente traspqrtati, nel lignite complessivo di peso di oui
alle seguenti lettere-a) e b):.

,
a) il rimborso della spesa di trasporto, come ba-

gaglio o a grando velocità sulle ferrovie dello Stato,
sulle ferrovig secondarle, sulle tramvie e sui piroscaft
di mezzo quintale .di bagaglio per ogni persona di fa-
miglia, com reso ilcapo ;

b) il r mborso, per non più di dieci quintali di
mobilia, della spesa di trasporto, a piccohi velocità,
sulle ferrovi¢ dello Stato, sulle ferrovie secondarie e

sulle tramyi#, e della spesa di trasporto sui piro-
seafi;

c) un compenso di centesimi 50, per chilometro
e per quintäle o frazione di quintale, pel trasporto
sulle vie ordinarie dei materiali indicati alle preco-
denti lettere a) e b), entro i limiti stabiliti dalle lettere
stesse;

d) un compenso di L. 7, per ogni quintale o fra-
zione di qu ntale a titolo di sposa d'imballaggio presa
e resa a dou it ilio del materiale suindicato ed entro

gli stessi litpiti. Sino a che sia vietato il trasporto a

piccola velocità delle. merci non a vagone completo, è
dato, per 14 moþilia di cui alla lettera b), il rimborso
della spesa di trasporto etiettivamente sostenuta. La

spedizione dovra però avvenire, fino11è è possibile, a
vagone coutpleto per fruire dell'applicazione delle ta-
riffe a piccola velocità.

Art. 3.

Per gli offetti delle indennità sono considerati come
facenti parte della famiglia: la moglie, i figli e figlia-
stri, di età non superiore ai 25 anni compiuti, le figlie
e figliastre nubili, i genitori, i fratelli minorenni e le
sorelle nubili, le figlio, le . figliastre e sorelle rimaste
vedove, quando tutte le predétte persone siano con-

Viventi abitualmente col capo di famiglia trasferito ed
a suo carico.

Ai graduati ed alle loro famiglie sono accordati, in
caso di trasferimento, i mezzi di trasporto in 2a classe
sulle ferrovie e sui piroscall; per essi ò ammessa an-

che una persona di servizio, ma per la stessa il rim-
borso delle spese di viaggio è dato per la 3' olasse,
salvo che debba viaggiare e,on 3a famiglia in treni che
non portigo la 3a g¡ggge,
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Nessuna indennità di trasferimento è dovuta figli
agenti trasferiti in seguito a loro llomanda

Art. 4
Il prosente decreto avrà vigore dal l ' aprile 1919,

e, limitatamente alle disposizioni oc aute negli arti-
coli 2 e 3, soltanto fino a tutto moreizio finanziario
successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace.
È abrogata ogni norma contraria a quelle stabilite

col presente decreto. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 aprile 1919.
TOMASO DI SAVÖlA.
CoLosmo -- Stamansa - Da NavA.

Visto, il guardasigilli: FAcTA.

14 numero 881 dails faccoha uffitais dem begg e dei decreti

,del Regho contiene il seguente decreta :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III '

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduta la necessità .fli speciali provvidenze in se-

guito al ritorno degli insegnanti di ruolo dei RR. Isti-
tuti nautici, chiamati a prestar servizio militare, al loro
uf&cio civile ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina di concerto

con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli insegnanti dei RR. Istituti nautici che si trova-
Vano a prestar servizio militare il 3 novembre 1918 i

quali sino al 31 luglio 1919 vengano collocati in con-
gedo o in licenza illimitata seno tenuti ad assumere

servizio nelle sedi a cui appartengono, ma possono,
con provvedimento di ufficio, esseregposti in congedo
quali impiegati civili sino al termino dell'anno scola-
stico in tutti quei casi nei quali, a giudizio del Mini-
stero della marina, ciò sia necessario per esigenze
didattiche e di servizio.

Art. 2.

Agli insegnailti predetti, a decorrere dal giorno del
loro collocamento in congedo dal servizio militare,
verrà corrisposta l'indenuita pari alla somma delle re
tribuzioni sche agli stessi sarebbe spettata se si fossero
trovati in hervizio civile al momento della assegna-
zione degli incarichi in classi aggiunte ed in dipendenza
dell'assegnazione medesima.
L'ammontare di tale indennità sárà determinata caso

per caso dal presidente della Giunta di vigilanza, son-
tito il capo dell'Istituto a cui l'insegnante appartiene.
L'indennità medesima non potrà in nessun caso es-

sere superiore alla retribuzione corrispondente al nu-
mero di ore compresa tra l'orario obbligatorio ed il
hmite massimo stabilito dall'art. 7 de]Ia legge N lu.
glio 1911, n. 679 e coniputata no!Ia misura stabilita
dalla tabella O annessa alla medesima legge per la

disciplina che l'insegnante professa.

4]ppygegto agggqvvederà con le norme Vigenti
'per i compensi per incarichi in classi aggiunte.
L'iñŒetüiitä heksefã 11 3T1ugliö 1919.

Art. 8.
Nel corso dell'anno scolastico 1918-919 g'i insegnanti

predetti sono tenuti, quando ne vengano richiesti, a

prestare l'opera loro, senza speciale retribuzione, per
il numero di ore corrispondente all'obbligo d'orario ed
a quello per il quale é stata loro assegnata l'indennità
in forza dell'art. 2 del presente decreto, nell'Istituto
nautico al quale appartengono.

Art. 4.
' Gli insegnanti abilitati estranei ai ruoli governativi,
i quali, occupando nell'anno scolastico 1918-919 in qua-
lità di supplenti, cattedre di cui sono titolari gli inse-
gnanti di ruolo in servizio militare, abbiano dovuto
o debbano cessare dal servizio in seguito al ritorno
dei titolari medesimi all'ufficio civile, percepirannotper
due mesi l'intero ammontare della retribuzione spet-
tante per la supplenza di cui erano incaricati, sempre
che non sia possibile afndare lorg altra supplenza nei
RR. Istituti nautici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 febbraio 1919.
TOMASO gjl SAVOIA.

ORLANDO -- Ü¾L BONo - STRINGHER.
Visto, Il guardastgili : FicTA.

La raccolt,a umo1ale dello leggi e dox dooresi
del R.egno contiene in sunto i seguenti:

N. 2131. Decreto Luogotenenziale 20 giugno 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per l'industria,
il commercio ed il lavoro, o istituita in Reggio
Calabria una R. stazione sperimentale per l'indu-
stria delle essenze e dei derivati dagli agrumi.

BT. 297. Decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro dell'interno pre-
sidente del Consiglio dei ministri, l'orfanotroflo
Giuseppe Garibaldi, in Spezia (Genova) è eretto
in ente morale cou amministrazione autonoma e

ne è approvato lo statuto organico relativo.
N. 312. Decreto Luogotenenziale 9 marzo 1910, col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Qonsiglio dei ministri, il « Sanatorio-dispensario
antitilbercolare Di Piazza > in Girgenti. è eretto in
ente morale, sotto l'amministrazione della locale
Congregazione di carità, e ne è approvato lo sta-
tuto organico relativo.

N. 366. Decreto Luogotenenzlale 12 febbraio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro dell'interno, pre-
sidenta det Consiglio dei ministri, il ricovero Cu-
sani-Visconti di Chignolo Po (Pavia), è eretto in
ente morale e raggruppato col ricovero di mendi-
cità sant'Antonio da Padova, sotto il nome di Rico-
veri riuniti Sant'Antonio da Padova e Cusani-
Visconti ed approvandosene lo statuto organico
relativo.

N. 384. Decreto Luogotenenziale 12 genpaio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facoltà al comune di Sorbano (Firenze), di
applicare agli effetti dell'anno 1918, la tassa sul
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bestiame con eceedenza dei limiti massimi regola-
mentari, in base alla tariffa deliberata in adunanza
consiliare 30 novembre 1917.

,N. 385. Decreto Luogotenenziale 12 gennaio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facoltà al comune di Cento (Ferrara), di ap-
plicare agli effetti dell'anno 1918, la tassa sul be
stiame con eccedenza per molte voci dei limiti
massimi regolamentari, giusta la deliberazione con-
siliare 18 aprile 1918. '

N. 386. Decreto Luogotenenziale 23 gennaio 1919, col
quale sulla proposta del ministro delle finanze,. è
data facoltà al comune di Cascia (Perugia), di ap-
plicare agli effetti dell'anno 1918 la tassa sul be -
stiame, con eccedenza dei limiti massimi regola-
mentari, in base alla tariffa deliberata in adunanza
consiliare 5 maggio 10 18.

N. 887. Decreto Luogotenenziale 2 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle ilnanze, ò data
facoltà al Comune di Serre (Salerno) di applicare
agli effetti dell'anno 1918 la tassa sul bestiame con
eccedenza dei limiti massimi normali, in base alla
tariffa deliberata in adunanza consiliare 24 feb -
braio 1918.

N. 388. Decreto Luogotenenziale 9 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Cavarzere (Venezia) di ap-
plicare agli effetti del triennio 1918-920 la tassa
sul bestiame con eccedenza dei limiti massimi re-
golamentari, giusta la deliberazione 19 settembre
1917 di quel R. commissario.

N. 389. Decreto Luogotonenz'ale 2 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Eboli (Salerno) di applicare
dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre dell'anno suc-
cessivo a quello in cui sarà pubblicata la pace la
tassa sul bestiame con eceedenza per molte voci
del limiti massimi regolamentari, in base alla ta-
riffa deliberata nella adunanza consiliare 16 di-
cembre 1917.

N. 300. Decreto Luogotenenziale 8 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facòltà al comune di Jesi (Ancona) di applicare
per l'anno 1919 la tassa sul bestiame con eccedenza
dei limiti massimi normali, in base alla fariffa de-
liberata nelle adunanze consiliari 21 settembre e

9 novembre 1918.
N. 400 Ðecreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, col

quale, sulla proposta del ministro dell'interno, pre-
sidente del Consiglio dei ministri, la fondazione
intitolata « Borse di studio generale Forcella »,

con sede nel comune di Pontevico (Brescia), è
eretta in ente morale sotto l'amministratione della
locale Congregazione di carità, e ne è approvato
lo statuto organico relativo.

N. 427. Decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro per gli affari
esteri, il posto di vice consolato di la categoria in
Barcellona, con obbligo di tenere residenza in
Palma di Maiorca viene soppreseo.

N. 439. Decreto Luogotenenziale 9 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro della guerra, la do-
nazione di lire venticinquemila, fatta dalla 7a
divisione mobilitata rli fanterin, è erotta in ente
morale sotto la vigdauza del Ministero stesso, e

no ò approvato lo statuto organico relativo.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visto il decreto Luogotenenziale 23 fuglio 1916, n. 895, che ap-

prova le norme relattre alla entrata e alla useita dal Regno;
Visto 11 decreto Iluogotenenziale 22 febbraio 1917, n. 433;
Di concerto col kninistro dell'interno :

Deoreta a

Al primo commi dell'articolo 3 del decreto Luogotenenziale 23

luglio 1916, n. 895 è sostituito il seguente :
« Il passaporto don da diritto ad usoire dal Regno se non vi sia

stato apposto il v sto di un'autorità circondariale di pubblica sicu.

rezza in data non anteriore a un mese, salvo che il passaporto sia
stato rilasciato entro questo termine ».

Roma, 30 margo 1919.
Il ministro : SONNINO.

IL MINISTRO
PER L'lNŠUSTRIA, IL CQMMERClO E IL LAVORO

Il ministro per l'industria, 11 commercio ed il lavoro, di concerto
col ministro del t soro; ,

Visto l'art. 2 d decretó Luogotenenziale 21 novembre 1918, nu-
mero 1904 ;
Considerato che il prezzo medio di vendita del citrato di calcio

prodotto durante l'esercizio 1915.916 della Camera agrumaria di

Messina, fu di L. 875 per quintale;
Ritenuto di dovpr indennizzare i depositanti del detto esereizio

per la lunga immobilizzazione dei loro capitali;
.neterx=aisaa:

Art. 1.
La Camera agramaria di Messina ð autorizzata a liquidare e'd a

saldare ai depositanti di citrato di calcio dell'eseroisio 1915-916 ogni
loro avere.

Art. 2.

Il prezzo di lignidazione sarà di L. 300 per quintale base 64 Oi0
di acido citrico, i

Roma, 31 matzo 1919.

Per il ministro dell'industria, commercio e lavoro: PARATORE.
Il ministro del tesoro: STRINGHER.

IL M1NISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 33 del decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, nu-
mero 239;

Decreta:
Art. 1.

Le Provincie, i Comuni, gli enti morali e di benefleenza, nonchè
i privati, i quali hon intendano provvedere direttamente alla rico-
struzione o alla riparazione dei propri odifici danneggiati da fatti
di guerra, possono incaricarne l'Unione edilizia nazionale, alla quale
sarà, in tal caso, côt•risposto direttamente dallo Stato il risarcimento
loro dovuto, nei modi e tortnini stabiliti dag decreti Luogotenenziali
8 giugno e 16 no$embre 1918 rispettivamente numeri 780 e 1759, 3
gennaio e 27 febbraio 1919, numeri le 239.

Art. 2.
I 'Unione avrà facoltà di fare mutui con gli Istituti, di cui al-

l'art. 9 del decreto Luogotonenziale 27 febbraio 1919, n. 239, per le
maggiori spese d) ticostruzione a carico dei privati; a tali mutui
scanno applicabili tutte lo norme del predetto art. 9.

Art. 3.

Por tutto quagto riguarda l'approvazione dei progetti, l'esoon--
zione dei lavori e lo svolgimento dell'azione dell'Unione, sono ap-
plicabili le norme del decreto Luogotenenziale 4 febbraio 1917, nu.
mero 151, e del relativo regolamento 19 agosto 1917, n. 1543, non-
chè del testo unico delle leggi per il terremoto del 28 dicembre 1908,

. approvato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1390, in
quanto le dispositioni in essi contenute non sianoin contraddizione
con le norme di cui ai decreti Luogotenenziali citati all'art, 1°.

Art 4.

Lo Stato puù delegare all'Unione l'esecuzione dei lavori di ripa-
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razione e ricostruzione dei propri edifici dannŸggiati o distrutti. In
tal caso sono applicabilt le norme di eut al precedente art. 3°.

Roma, 14 marzo 1919.
' Il ministro: BONOMI.

COMatISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Visto l'art. Il del regolamento interno della Commissione delle

prede, approvato nella seduta del 2ô giugno 1915;
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prode in data

odiern 4 ;

Udno il e emmissaria del Governo ;
ORDINA:

la chiusura dell'istruttoria nei procedimenti a carico deipiroscati
Ambra (Maiella) - Ampelea.(Bernardo Canal) - Arciduca ßte-

fano (L. Manara) - Daksa (Monte Itosa) - Dan (G. Ulloa) - 1)una
(Ugo Bassi) - Deck (Angela Searsellini) - F. Musmer (Luigi Maron-
celli) - Fausto Cosulicle (Enrico Tazzoli) •- Josef Agóst - Ï«abran
(Tito Speri) - Irgled (Federico Confa.lonieri) - Luxon (Moncenisio)
-- Maria Racicle (Goffredo Mameli) -'Maglekoditz (Antonio Sciesa)
- Nimrod (Monte Bianco) - Olga - Quarnero -• Robinia (Glo-
vanni Zambelli) - ßpuma (Silkio Pellico) - Tatra (Cervino) -
Zvir (Mouviso), di bandiera austro-ungarios,
e dei piroscati Amenfels (Alberto Cavalletto) - Amalß - Al-

beny (Matteo Renato Imbriani) - Ambria (Pietro Maroncelli) -
Algier (Carlo Pisacane) BorAum (Asti) --Bayern (Alessandria)
- Bastia a Barcellóna (Ancona) - Olsosing (Carroccio) - Cleri-
stian (Fratelli Bandiera) - Cataisia - Heinricle(Aquileia) - Key-
mersberg - Imbros (Legnano) -- Tlalia - Lipari - Lemnos (San
Giusto) --- Marsala - Moltke (Pesaro) - Mudros (LuÏgi Pastro)
-- Ostmark (Chieri) - Persepolis (Belluno) - Portopno .. Prifez

'

Regent Luitpold (Pietro CalŸi) - R1tenania (Feltre) - Banios (Tor.
tona) - Segovia (Crema) - Sigmaringen (Arnaldo da Brescia) -
ßpitzfels (Brescia) - ßltermfels (Ferrara) - Termini - Tunis

(Vicenza) - Volos (Padova} - Waltrante (Angelo Brunetti) -
Katterturm (Pontida) - Kö ig Albert (Ferdinando Palasciano, di
bandiera germanica,
e manda al sogretario della Commissione delle prede per le noti-

floazioni e pubblicazioni di cui all'art, 11 del regolamento. suin-
dicato.

Roma, 8 aprile 1919.
.

11 presidento: Martino.
11 commissario del Governo: .& Notaristefani. •

11 segretario: Marcelli.

DISPOSIÈONI DIVERSE
MINISTEBÒ DEL TESORO

Direzione generale dei debito pteóóNeo

. ßmarrimento di ricameta (la pubbli'eazione) (El. n. 33).
Si notijloa che è stato denunziato lo smarrimento della sottoindi-

cata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 9 - Data della rioe-

vuta: 6 luglio 1917 - Uffielo che rilssoib la ricevutai Int4nlenza
di finanza di Udino - Intestazione della cieevuta i Mangutti Paolino
fu Giuseppe (pos. n. 601785) - Titoli del debito pubblico nomi-
nativi n. 3-Ammontare della reridita L. 555 - Consolidato 5 0¡O
- Deeorrenza 1° luglio 1917.
At toratini dell'art. 230 del regolemento 19 fe¾braio 1911, n. 298,

si difilda chiunque possa avervi interesse, che tgasoorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del pesente avviso senza che sieno

intervenute opposizioni, enganho consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita opo>azione, senza obbligo di resti-
tazione della relativa rio vuta, la. quale rimirrà di nessan valore.

Rorna, 5 aprile 1919.
,lLdirettke generate: GARBAZZI.

MIN IST ERO
PER ÚlNDUgTRIA, IL COMMERCIO E IL LAg0RO

E MINISTEËO DEC TESORO

Corso ufHoole dell'dro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio e delPart. 1 del decreto Luogotemenziale 23 febbraio 1916

n. 221, determinato il giorno 23 marzo 19l9, da valere dal giorno
24 fino a nuovo avviso ! L 136,63.
11 presente comunicato sostituisce quello pubblicato dalla Gazzetta

uf)?çiale del Regno nei numeri 7 6 72, 73 del 24, 25 o 2ô marzo 1919.

Roma, 27 marzó 1919.

DIRKZIONE GENERAIÆ f)EL CREDITO, DELLA COOFERAWIONE
E DELLE ASSICUllAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati,a o3ntanti nelle Borse
del Regno nel giornd 8 aprile 191P.

CONS"LIDATI
Con godimento No3e
in oorso

3.50 */o netto (1906) . . .
83.47 -·

3.50 °/, netto (1902) . . .
- -

3 fe lordo . . . . . . .
- -

6 */,, netto . . .
89.21- -

MINISTElt0 DET E FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione genera(e dei registed, dei bollo e delle tasse

Decretò Lupgotenopziale 9 marzo 1919:

Pesco Giuseppe 3tichele, ispettore delle tasse sugli affari di 2a giggge
stato, a sua domanda, dollocato in aspettativa per motivi di

salute a decorrere dal 1* marzo 1919.
.

QDRTE DEI QONTI
Pensioni privilegiate di guerra liqteidate dalla sezione JV.

Adunanza del Ûi genn 1918:

Vedove.

Feliciangeli Margherita di Belardinelli Lorenzo, tenente, L. 1478,67
..- Neri Maria Grazia di Nardi'Carmine, soldato, L. 630 - Sa-

racmi Stella di Lattanzi Giovanni, id, L. 630 - Ferraoi Gelso-
mina di Vandelli Telesforo, id., L 630 - Napolitano Maria di

Luccio Alfredo; bo1ðnnello, L. 3200 -Maringola Ratiaela di Bian•
cardi Luigi, maresciallo maggiore, Ï.. 1500 - Sastega Maria di

Rizzardo Pietro, soldato, L. 630.
Marina.

Sforza Paola di Gorbara Federicotoapitaan di frogata, L. 2400.
Adunanza del 12 gennaio 1918.

Vedote.

Populin Catterina di Dal Fabbro Gitiseppe, soldato, L. 630 - Vitale
Maria di Vergiano Pietro, id., L. 730. -- GraizzaroMargherita di
Zanconato Angelo, id., L. 680 - D'Amato caterina di D'Ales-

sandro Eduardo, id., L. 680 - Zetti Adele di Rinaldi Antonio,
id., L 786 - Trentini Anna di Zanetti Enrico, id., L. 630 --

Usai Antonia di Piras Efisio, id., L 630 - Falconi Anna di Fac-

chi Giuseppe, id., L. 630 - Bergomi Marianna di Ferrari Gio-
vanni, id., L. 680 - Muilarini Clarice di Bonezzi Carlo, id,
L. 980 - Parenti Ester di Zaniboni Giuseppe id., L. 830 - Bel-
lordia Sebastiana di Picitto Carmelo, id., L. 630 - Tonin Fanni

di Roncolato Ginseppe, id., L. 730 - Vella Grazia di Nicastro

1 ietro, id, L 639.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

Direzione generale dei vaglia e dei risparmi - Casse di risparmio postall

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di ottobre 1918

OPERAZIONI ORDINARIE.

QUANTITÀ
MOVIMENTO DEI LIBRETTI SELLE OPERASTONI

UFFICl
Di prima e- Ultimati, e-

autorizzati issione, S
r Eccedenza Depositi Rim'borsi

e duplicati scritti e an-
nullati

Mose di ottobre , , , , , , , , , , , , , ,
,

, , , .

- 41.799 14.624 27.175 187.692 133.930

Mesi precedenti . . . . . . , , , , . . . . . , , , . 35 366.805 149.544 217.961 1.906.687 1.357.476

Somme totali dell'anno in corso
. . , , . . , ,

35 409,604 164.168 244.436 2.094.379 1.491.430

Anni 1876-1917 . , , . . . .. . . . . . . . . . . . , ,
10.4Q7 21.177.015 14.662 289 6.514.726 102.319.040 77.812.351

Somme complessive , , . . , , , . .
10.442 21.585619 14.826.457 6.759.162 104.413419 79.303787

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
D sposhi Rimborsi Rimanenze

capitalizzati complessive

Mele di ottobre
. . . .

. . . . . . 115.330.032 70 115.330.032 70 57.657.017 75 57.673.014 95

Mesi p: e'edenti , , , , , , , , , ,
967.267.'92 61

, -
967.267.592 61 518.024.662 36 449,242.930 25

.
Somme totali dell'anno in corso 1.082.597.625 31 1.082.597.625 31 575.681.ô80 11 506.915,945 20

Anni 1876-1917 , , , , , , , , , , ,

16.319.430.190 48 874.078.080 74 17.193.508.271 22 14 517.895.445 78 2.675.612.825 44

Somme com lessive 17.402.027,815 79 874.07'8.080 74 18.276.105.896 53 15.093.577.125 89 3.182.528.770 64

LIBRETTI AL PORTATORE.

Movimento dei libretti Quantitå delle operazion
UFPICI Di prima Ultimati,
autorizzati e o Eccedenza Depositi Rimborsi

e duplicati e annullati

Mese di ottobre . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1.211 61 1.150 2.503 1.651

Mesi precedenti . . . . . . . . , ,
. . . . . . . . .

130 5.913 714 5 199 16.78ô 11.992

Somma totale dell'anno in corso
. . .

130 7.124 775 6.349 19.289 13.643

Anni 1915-1917 . . . . . , , . . . . , , , . . . . . ,
217 13.867 1.43\ 12 436 49.018 33.473

Somme complessive . . .
317 20.991 2 206 18.785 63.307 47.116

MOVIMENTO DEI FOND1

Depositi capni a zzati co pes ve
Rimborsi Rimanenze

fese di ottobre . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
856.428 87 856.428 87 973.647 28 , 82.781 59

tesi precedoriti . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
7.390.5¤ 53 - 7.300573 53 5.147226 08 2243.347 45

Somme totale dell'anno in corso . . . 8.247 002 40 8.2Rout 40 5.920.873 36 2,326.129 04

hani 1915-1917 . . . . .
. . . . . . . . . . . . . .

19.649.087 23 200.731 59 19.939818 82 12753225 02 7.180.593 80

Somme complessive .
. ,

27.890.039 63 190.731 59 E8 186,821 12 18.074098 38 9512.722 84
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I I I

OPERAZIONI INFRUTTIFERE

MOVIMENTO DEl LIBRETTI DEPOS I T I
.

R I MBORS I

Emessi Ultimati Eccedenze Quantità Importo Quantità Impor¾
Atmanenze

Mose di ottobre . . . 1.704 752 952 '. 3.050 1.907.787 57 ' 2.894 1.947.440 91

Mesi precedenti , . ,
16.519 11.406 5.113 31.483 21.027.626 98 33.448 17.833.118 91

Somme totaH del-
l'anno in oorso . . .

18.223 12.158 ô.0ô5 34.533 22.935.414 55 56.336 19.780.565 82 28.700.977 10

Anni 1883-1917 , , ,
103.660 21.520 82.140 1.479.498 887.085.341 68 2.211.111 861.533.213 31

Somme complessive 121.883 33.678 88.205 1.514.031 910.020.756 23 2.247.447 881.313.779 13

RISCOSSIONI D'INTERESSI SERVIZIO INTERNAZIONALE.
su certiûcati del Debito pubblico

Ibsoossrom Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia eu libretji emessi stero su libretti emessi
all'estero in Italia

Quantità Importo

Quantità Importo Quantità Importo
Meso di ottobre . . . . . .

10.231 925.903 21

Mesi precedenti . . . .
, ,

309.781 19.639.234 19 Mese di ottobre
, , , ,

70 20.026 g8 9
, ,

1.493 ô8

Mesi precedenti . . .
584 lô7.32iSi 112 28.880 00

Bomme dell'anno in oorso . 319.992 20.563.137 40

Anni 1878-1917 - . . . . . .
,
8.761.269 638.892.097 15

Somme dell'anno in corso 654 187.352 12
.

121 29.874 58

Anni 1906-1917
. . . . 58.443 7.998.425 10 13.191 5.555.773 41

Somme complessive . . 9.081.2ôl 659A57.234 55
Somme complessive . . 59.097 8.180.777 22 13 312 5.585.647,99

4 OPERAZIONI ESEGUITE
per conto della Cassa nazionale di previdenza RIMESSE DEGLI ITALIANI

per l'invalidità e la vecchiaia degli operai residenti all'estero SOMME CADUTE IN PRESCRIZIONE

Contributi
Quantità

del Importo IMPORTO

Quantità Importo
depositi

[ Mese di ottobre . .
3.342 32.920 - Mese di ottobre . .

6.603 15.951.931 50 Mese di ottobre . . .
-

Mesi precedenti . .
-

Meal precedenti. . .
41.459 655.510 - Mesi precedentt , ,

di 70.921 172.605.370 12

Somme dell'anno in
. Somme dell' anno in

'

Somme dell'anno in corso . . . . 77.524 188.557.304 61 corso . . . . .
-

corso . . . . . 44.801 688.439 -

- Anni 1905-1917 . . .
1.599.879 68

Anni 1899-1917. . . 2.872.891 24.340.121 60 &nni 1890-1917 . . .
1.022.017 1.026.665.27ô 34

Somme comples-
Somme complessive. 2.917.692 25.028.560 60 Somme complessive 1.099.541 1.215.222.580 96 sive

... , .
1.599.879 68
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I i I I-

CASSE DI RISPARMIO

a bordo delle Regie navi

Quantità Importo
delle

operazioni Depositi Rimborsi

tese di ottobre
. . . .

154 6.417 - 13.818 48

est precettenti. . . .
.

882 80.569 66 99.680 63

somme dell'anno in corso 1.036 8ô.98ô 66 113.499 l I

toni 198-1917. . . . . 9£518 5.338.717 38 4.339.859 13

LONDRA, 8. - Un comunicato dell'Agenzia Reuter dice che le

truppe di Koltehak in direzione di Viatka, 280 miglia a nord di

Perm, continuano con successo la loro offensiva, catturando una

grande quantità di materiale.

Esse hanno occupato la stazione di Lanul.
A sud di Oufa i bolseevichi hanno perduto cannoni e mitraglia-

trici e hanno lasciato prigionieri.
A Omsk il 28 marzo, secondo informazioni da fonte sicura, i

bolscevichi arrestarono la circolazione dei troni fra Bougulma e

Simbirsk, essendo scoppiata una insurrezione dietro le loro linee.

LONDRA, 8. -- Un radiotelegramma da Mosca, in data 7 corrente,
dice che gli ultimi telegrammi da Kiew annunciano la presa di

Odessa da parte delle truppe dei Soviet ucraini.
La notizia non è ufficialmente confermata.

LONDRA, 8. - Si conferma lo sgombro di Odessa da parte degli
alleati.

oomme complessive . .
95.554 5.425.704 04 4.453.358 24

La Conferenza per la pace

ACQUISTI DI RENDITA

e depositi nella Cassa dei depositi e prestitt

Quantità importo

fese di ottobro . . . . . . . . . .
557 1,603.466 93

lesi precedenti .

, , . . . . . . .
5.653 10.790.027 52

omme dell'anno in corso . . . . . .
6.210 12.393.494 45

nni 1876-1917 . . . . . . . . . .
472.413 713332.136 71

omme complessive.. . . . . . . . .
478.623 725.725.631 16

L'Agenzia Stefani comunica:
COSTANTINOPOLI, 6 (Ritardato). - La Commissione turca ha ter-

minato la redazione del rapporto per la difesa dei diritti nazionali

ottomani dinanzi alla conferenza della pace. Tale rapporto verrebbe
consegnato quanto prima ai commissari alleati.
PARlGI, 8. - Il Consiglio dei Quattro si è riunito stamane al Mi-

nistero della guerra.
PARlGI, 8. - La Sottocomissione per gli aflari polacchi ha stabi-

lito in modo completamente provvisorio la frontiera orientale della

Polonia, riservando le questioni lituane.
PARIGI, 8. - La Comtnissione per le riparazioni ha approvato il

primo rapporto provvisorio della seconda Sottocommissione presie-
duta da cualitre sulla potenzialità tinanziaria e i mezzi di paga-
mento degli Stati nemici ed ha deciso di inviare al Segretariato ge-
nerale della Conferenza della pace il rapporto insieme a quello ap-
provato nella seduta di ieri sulle categorio, e le modalità della va-
lutazione dei danni.

LIBRETTI DI VECCHIO TIPO

tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719
per la ritorma contabile

Quantità

deso <11 ottobre . , ,
. . . . . . .

..
. . • • • •

226

Jost procedenti . . . . . . . . . . . · · · · · •
3.900

'omme dell'anno in corso . , , ,
. 4.126

nn: tW9-1917 . . . . . . . . . .
. . 3.852.186

Somma complessiva . . . . . .
3.¾8.3m

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

CRONACA ITALIANA

S. A. R. il Duca d'Aosta, al tegramma inviatogli dal-
l'on. presidente del Senato, ha così risposto da Trie-
ste, in data 7 corrente :

« Fervidamente ringrazio V. E. ed altissimo Consesso
del gentile saluto che ha toccato l'animo mio, oggi
tutto rivolto con la religione dell'affetto e della rico-
noscenza perenne. alla memoria di quanti scrissero
con l'olocausto della loro preziosa esistenza la storia
della terza armata ».

Ad un altro telegramma di omaggio inviatogli da
S. E. il vice-presidente del Consiglio, on. Colosimo,
S. A. R. ha risposto :

« Vivamente ringrazio V. E. del fervido saluto in-
viatomi a nome del Governo. Tutto il plauso della na-
zione e la mia eterna, affettuosa, commossa, ricono-
scenza vanno oggi a quanti degli umili e grandi figli
d'Italia fecero olocausto di se stessi per la vittoria
della patria e per la gloria della terza armata ».

Settari esteri.

L'Agentia ßtefani comunica:
LONDRA, 7. - Un comunicato del Ministero della guerra dice:

Gli ultimi telegrammi ricevuti dal comandante in capo in Mur-

nin, confermano le informazioni pubblicate stamane, secondo le

ali sarebbe escluso ogni pericolo immediato di sollevazione dei

landesi e dei careliani. Dal fronte di Arcangelo nulla di nuovo.

S. A. R. la Duchessa d'Aosta a Sehenico. -- Prove-
niente da Fiume, col cacciatorpediniere Abba, à giunta ieri l'altro
a Sebenico S. A. R. la Duchessa d'Aosta, la quale é stata fatta se-

gno ad entusiastiche ovazioni da parte del popolo, che in un attimo

si era riunito alla banchina del porto.
Oltre agli ervival degli italiani, si udirono anche parecchie grida

di : zerita !



982 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' 1ÝALÌA

La duchessa fu ricevuta dal Governatore e dal maggior generale
Viero, coi loro Stati maggiori. La città era imbandierata. Dopo una
colazione intima, la duchessa si reob in automobile a Zara. Al suo
passaggio per la citta tu di nuovo salutata con acclamazioni, mentre
dalle finestre si gettavano flori.
Il aninistro della guerra a fentoce1Ie. - S E. il mi-

nistro della guerra ha visitato, ieri, il campo di aviazione a Cente-
celle, ricevutovi dal comandante 11 gruppo sperimentale delle co-

municazioni aeree, dai comandanti di squadriglia e dai piloti.
L'on. ministro si interessò dell'ottimo andamento del campo e

segul gli esperimenti di volo compiuti da vari apparecchi su Roma
e la regione laziale.
II uninistro della snarina annerieana a S. E. Del

Bono. - Il ministro della marina americana Daniels, che è stato
a Roma per pochi giorni ospite del Governo italiano, da,Parigi ha·
fatto recapitare all'on. Del Bono, ministro della marina, il seguente
telegramma, a mezzo dell'addetto navale degli Stati Uniti:

< Appena arrivato a Parigì mi affretto a parteciparvi che ho
molto apprezzato la gentile e cordiale accoglienza che mi é stata
fatta in Italia. Annovero i tre giorni passati a Roma fra i più lieti
della mia vita.

J. Daniels ».

TELEGRAMMI STEFANI

PARIGI, 7. - Stasera all'Ambasciata d'Italia à stato dato un pranzo
intimo in onore della Regina di Romenia.
Dopo il pranzo vi è stato un ricevimento, al quale hanno assil

stito l'on. Orlando, il generale Diaz, il ministro Pichon e la signora
Pichon, il comm. De Martino e la signora De Martino, la signora
De Polignac e la principessa Ruspoli.
BASILEA, 8. - Si ha da Berlino: In seguito a tentativi dirivolta

a Magdeburg sono stati effettuati vari arresti fra cui quello del so-
cialista indipendente Brandes.

11 Consiglio esecutivo di Berlino ha comunicato a Noske che gli
operai di Magdeburg avrebbero scioperato ilno alla liberazione di
Brandes. •

Noske ha risposto dicendo che l'affare doveva seguire il suo corso.
Il Governo,sarà rappresentato al Congresso dei donsigli degli operai

dai tre ministri del lavoro, dell'ufficio economico e dell' alimen-
tazione.
Si ha da Vienna : Ieri è arrivato il generale francese Hallier e

l'ex-ambasciatore di Francia a Vienna, Denain.
Si ha da Afonaco di Baviera che lunedi scorso, in seguito alla

proclamazione della Repubblica dei Consigli, si tennero sulle pub-
bliche piazze assemblee, alle quali presero parte molte persone.
La Corrispondenza Hoffmann dice che nella notte da domenica

a lunedl i membri del Consiglio. centrale si riunirono coi Consigli
dei soldati, coi membri del partito socialista indipe'ndente e con

quelli del partito comunista e che fu deciso di proclamare la Re-
ipubblica dei Consigli. .

Fu raggiunto l'accordo sulla nomina provvisoria dei commissari
del popolo:
ZURIGO, 8. - I giornali svizzeri hanno da Weimar che durante

la seduta del Gabinetto e dei capi-partito si è diohiarato che i
Governo non riconoscerebbe glammai la Repubblios bavarese dei
Consigli in seno all'impero.
La conseguenza immediata di tale stato di cose è il completo iso-

lamento economico della Baviera.
Si ha da Monaco di Baviera:
La Repubblica dei Consigli è stata proclamata a Regensburg ed a

Fuerth.
Si ha da Norimberga :

Hoffmann ha lanciato un proclama nel quale dice che il Governo
non si è dimesso, ma ha trasferito la sua sede a Norimberga.

Il proclama aggiunge che il Governo detiene ancora i più alti po-
teri e che è il solo che possa far ,leggi e dare ordmi.
Si ha da Vienna :

Il giornale Reichpost ha da Budapest che i comunisti hanno im-
prigionato vari preti e 160 persone eminenti del vecchio regime.
L'ex-ministro Szterenyi è stato condannato a mótto.
Si ha da Francoforte:
Un dispaccio da Monaco di Baviera alla Frankfurter Zeitung

dice che la Commissione dell'Intesa per l'approvvigionamento della
Baviera ha ricevuto la comunicazione che deve lasciare Monado nel

caso di una proclamazione della Repubblios dei Consigli.
*

Si ha da Berlino: Il Governo. ha dichiarato, che in confol•mità
della costituzione, possono essere ammessi nella <iommissione degli
Stati soltanto quelli il cui Governo abbia per base le elezioni ge-
nerali e goda la fiducia della rappresentanza popolare. Poicha
qiteste due condizioni non esistono nella Repubbliga dei Consigli di
Monaco, questa non può appartenere alla Commissione degli Stati.
Si ha da Bamberga: I deputati di tutti i partiti borghesi della

Franconia protestanó contro la proclamazione della Repubblica
dei Consigli e chiedono ai l'unzionari, agli operai at contadini e
ai borghesi della Baviera di schierarsi dietro alla Dieta libera-
mente eletta. La Baviera è sull'orlo dell'abisso e tutto è perduto
se non si protegge contro la guerra civile, il saccheggio e la ca-
restia. Un'altra conseguenza è il blocco economico completo da
parte dell'Intesa e la sospensione del traffico forroviario, delle im-
portazioni delle derrate alimentari e del carbone. È impossibile
attendere soccorsi dalla Russia né dall'Ungheria, che soffrono esse

stesse la fame. La conclusione della pace sarebbe ritardata.
MADRID, 8. - Lo stato d'assedio è stato tolto a Valenza e sara

tolto domani ad Alicante.

TRIESTE, 8. - Nei giorni le 2 aprile scoppiarono grayissimi
disordini in tutta la Slavonia.
A Kutjek, Zambor, Vukovar, Drankovaz avvennero scontri san-

gainosi fra la popolazione e le truppe serbe. Sono segnalati molti
morti e feriti.
Tutti sperano che verra quanto prima convocato il Parlamento

croato e che cið metterà Ane allo stato anormale delle cose.

A Funfkirschen (Pees) sono scoppiati gravi moti nelle truppe
eerbe. Queste hanno affisso per la città manifesti ove inneggiano
alla repubblica serba e Aniscono col motto:cA morteíKara-
georgevio ».

Ia Der Neue Tag del 5 aprile pubblicaAhe Zagabria venne tap-
pezzata con "manifesti riproducenti la protesta inviata da Radic
alla conferenza della pace. Il giornale segnala nuovi gravissimi di-
sordint ed accenna alla possibilita ehe per farli cessare Radie
venga messo in libertà. Il giornale riproduce integralmente la pro-
testa commentandola in sense favorevole e facendo notare quale
enorme strada ha fatto in tutta la Croazia il movimento autono-
mistioo repubblicano.
PARIGI, 8. - Camera. - Il presidente del Consiglio polacco,

Paderewsky, assiste alla seduta dalla tribuna diplomatica, Noulens
e al suo banoo di de¶utato.
Il presidente della Camera, Deschanel, legge un indirizzo della

Dieta polacca. -

I deputati rivolti verso Paderewsky applaudiscono gridando:
< Viva la Polonia! ».
Paderewsky saluta e gli applausi raddoppiano.
Deschanel aggiunge che farå pervenire alla Dieta polacca i rin-

graziamenti della Camera francese. (Applausi unanimi).
Il ministro degli esteri, Pichon, si associa al Governo ed aggiunge:

Noi manterremo alla Polonia tutto il nostro appoggio per la sua
formazione definitiva e perchè piena giustizia sia fatta al suo di-
ritto; noi consideriamo la Polonia.come necessaria garanzia della
stabilità della pace e della tranquillità dell'Euroþa ricostituita se-
condo 11 diritto dei popoli. (Appiausi generali).
Tutti i deputati volti verso Paderewsky applaudiscono frenetica-

mente. Paderewsky, visibilmente commosso della manifestazione,
saluta.
Si approva con 235 voti contro 201 11 principio della rappresen-

tanza proporzionale come* base della riforma elettorale.

Erstfore: DARIO PERUaY. Tipograña delle Mantellate. TUMING RAFFAELE, gerente responsaóns.


